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capi ta li sts  and their  cultures 
and tradi t ions  a re  appreciated 
a n d  u c c e p t e d ' .  M i g r a n t  
workers  a re  thè  ones with 
prohlems —  they share thè 
p r o b l e m s  o f  th è  w o r k i n g  
class: explo ila tion.  humilia- 
lion, degredat ion  and loss of 
dignity  and self-respect.

W e a t F I L E F  have said and 
stili main ta in  tha t  mig rant 
p r o b l e m s  a r e  n o t  o n l y  
problems speci fic to  e thnic  
minorities,  Ita lians , Greeks,  
T u rk s  etc ., but thè  problems 
o f  all thè  w orking  class —  of 
t h è  w o r l d  o f  l a b o u r  —  
problems created  by thè rul- 
ing class. W e have struggled 
in thè past  and  we will con­
tinue to  do  so in thè  future, 
against  using migrants  as  a 
tap  which can  be tu rned  on 
and off, to fili thè  labour force 
a t  t h è  p l e a s u r e  o f  t h è  
employers .  M ig ran t  workers  
as producers  o f  thè  coun try ’s

wealth have a righi t o  share  in 
this wealth . Il is thè duty  o f  all 
thè industrialis ts  and multì- 
na tionals  to forgo a port ion  of 
the ir  e n o r m o u s  p ro f i t s ,  to  
alleviate inf ìa tion and update  
all thè  w orking condit ions  of 
all workers .  W orkers  a re  no 
longer p repared  to be merely 
passive objects, a link in thè  
production  chain,  but ra ther  
a re  s t ru g g l in g  to  becom e  
p ro la g o n is t s  in thè  lab o u r  
world.  Those  who have not 
taken heed o f  these signs of 
s t r u g g l e  a r e  l i v in g  in a 
different era.

U nder  thè  L iberal-Country  
party  government ,  m igran t  
workers  were  used .by thè in­
dustr ia li s ts  and multi -nat ional 
e’o rporat ions  to  serve their 
economie  ends. T hus  they let 
these employers  off  thè  hook 
o f  having to improve  working  
condit ions and wages to a t ­
t rae!  w o rk e r s  to  th e i r  in-

dustries. This  created  a cheap,  
exploi ted group  o f  workers  
and a division in thè  work ing 
class, magnified by language 
b a r r i e r s  a n d  c u l t u r a l  
differences. In orde r  to  m a in ­
tain this  division, no steps 
were  taken  to  teach Fnglish 
on thè job  or  to  acquain t 
Aust ra l ian  w orkers  with thè 
v e r y  r e a i  c o n t r i b u t i o n s  
m igran t  workers  have m ade  
lo  thè  A u s t r a l i a n  socie ty .  
T h e  r e  w e r e  n e  v e r  a n y  
hum anita r ian  reasons  —  as 
som e  people  would like us to 
bclieve —  for thè  ini tia tion o f  
an im m igrat ion  p rog ram m e.  
R a th e r  thè  p ro g ram m e  was 
p rom pted  by thè  economie  
goals  and plans o f  thè  ruling 
class and their  consequent 
need for a cheap  a nd  plentifui 
lahour force.

W e believe tha t  it is an in­
a l i e n a b i l e  r i g h t  t h a t  t h è  
rclatives o f  m igran ts  already 
in Aust ra l ia  be allowed to  join

their families. I f  thè  im m gra-  
tion p ro g ram m e  is to  con­
tinue. as promised by thè 
l .abor  G overnm ent ,  it must 
be a p ro g ram m e  tha t  does not 
discr imina te  against races or 
nationalities.  T he  g overnment  
must also ensure  that thè  in­
d u s t r i a l i s t s  a n d  m u l t i -  
na tionals  do  not avoid their  
du ty  o f  m a k in g  a d e q u a te  
provision for m igrants  bv im- 
proving thè  working and liv­
ing condit ions  in Aust ra lia .

W e welcome thè faci  tha t  
thè  im m igrat ion  and labour 
portlo lio  a re  now under  thè  
s a n i e  m i n i s t r y ,  w h e r e  it 
helongs and we see this  as an 
a c h n o w le d g e m e n t  t h a t  thè  
p rob lem s  o f  m igran ts  must be 
seen in thè context o f  thè 
w or ld  o f  labou r .  W o rk e r s  
m u s t  e n s u r e  t h a t  t h e s e  
d e m a n d s  w h ich  a r e  t h e i r  
rights  a re  inet: a requiem for 
an e ra  tha t  should never have  
been.

LA FINE DI UN’ERA 
CHE NON DOVEVA 
MAI ESSERCI STATA

E ’ s t a t o  a b b a s t a n z a  
piacevole vedere e sentire Al 
G rassby, il 16 scorso  nel 
program m a “This W eek” del 
Canale televisivo 7, sollecitato  
dall’atteggiam ento fra il frivolo 
e il falloso di un intervistatore 
im migrato, precisare che nell 
'im m ig razion e in Australia  
siamo ormai giunti alla "fine di 
un’e ra .” M is ter Grassby ha 
c o rre tta m e n te  s o tto lin e a to  
che non si tratta affatto della 
fine del program m a di im­
migrazione, ma che oggi, da 
q u a lu n q u e  n a z io n e  
provengano, gli em igranti non 
sono più’ disposti ad accettare 
le  co n d iz io n i ch e l’ in te r ­
vistatore stesso era stato dis­
posto ad accettare venti anni 
addietro.

E q u i’, prim a di andare  
avanti, e ’ bene precisare che 
cosa si deve intendere per 
problem i che stanno davanti 
agli em igranti e per emigranti 
che hanno i problem i. Infatti ci 
sono em igranti che hanno fat­
to fortuna e che ancor oggi 
non hanno alcun scrupolo a 
porre in atto metodi di sfrut­
tamento dei lavoratori che e’ 

^ t i n u t i l e  qui’ qualificare. Essi 
^ F w a n n o  a braccetto con gli altri 

capitalisti e la loro cultura e la 
loro tradizione sono accettate  
e apprezzate. Vi sono poi gli 
em igranti lavoratori, la grande 
massa, e questi condividono  
tutti i problemi della classe 
la v o ra tr ic e :  s fru tta m e n to ,  
um iliazioni, degradazione per­
dita della dignità’ e del rispet­
to di se’ stessi.

N o i,  in te n d o  d i r e ,  noi 
em igranti lavoratori, la FILEF, 
a b b ia m o  s e m p re  d e tto  e 
ripetiam o che i problem i degli 
em igranti non sono soltanto i 
p r o b le m i s p e c i f ic i  d e l le  
m in o ra n z e  e tn ic h e , d e g li 
italiani, dei greci, dei turchi, 
ecc., ma sono problem i di tut­
ta la classe lavoratrice, di tutto 
il m ondo del lavoro, e per la 
m aggior parte  si tra tta  di 
problem i creati dalla classe 
dirigente. Abbiam o lottato nel 
passato, e continuerem o a 
farlo nel futuro, contro “l’uso 
d e ll ’e m ig ra z io n e  co m e un 
rubinetto da aprirsi e chiuder-

♦  s i p e r  r i v e r s a r e  f o r z a  
la v o ra tr ic e  sul m e rc a to  a 
piacere del padronato.” Quale 
fa t to r e  p r in c ip a le  d e lla  
c re a z io n e  d e lla  r ic c h e zza  
n a z i o n a l e  i l a v o r a t o r i  
em igranti hanno diritto di con­
dividere questa ricchezza. E 
quello di alleviare l’inflazione 
e di m igliorare le condizioni di 
vita e di lavoro di tu tti i 
lavoratori, anche attraverso la 
rinuncia a una parte dei loro 
enormi profitti, e ’ un dovere 
preciso dei grandi industriali e 
d e l l e  m u l t i n a z i o n a l i .  I 
lavoratori, del resto, sono 
sempre meno disposti ad es­
ser e  s o lta n to  un o g g e tto  
passivo, un anello della catena 
di montaggio, ma manifestano 
sempre di più’ l’intenzione e la 
volontà’ di lottare per diven­
tare protagonisti delle vicende 
del mondo del lavoro. Chi non 
ha badato al verificarsi di 
questi cenni di cambiam ento, 
a questa volontà’ di lotta per 
cam biare, vive davvero in un 
'era diversa.

Sotto il governo liberale­
agrario i lavoratori emigranti 
non sono stati altro che un 
e l e m e n t o  d e l  g i u o c o  
ec o n o m ic o  de i g ra n d i in ­
dustriali e delle multinazionali; 
quel governo aveva lasciato 
che i grandi im prenditori por­
tassero in Australia, a dis­
posizione delle loro industrie, 
l a v o r a t o r i  d a l l ’ e s t e r o ,  
perm ettendo loro di sfuggireal 
dovere di m igliorare le con­
dizioni di vita e di salario. 
Q u esto  ha c re a to  la d is ­
ponibilità’ di un’area di mano 
d ’opera sfru ttab ile  a buon 
mercato, una divisione delia 
classe lavoratrice  esalta ta  
dalla barriera delle lingue e 
dalle differenze culturali. Con 
il preciso scopo di m antenere 
in vita questa divisione non e’ 
stato fatto alcun passo, per es-

Continua a pag.2

THE END OF AN ERA
it  was good to  hear  Al 

G rassby  in an interview on 
ch an n e l  7 ’s “ T h is  W e e k ” 
p rog ram m e,  (16 /6 )  —  forced 
by thè  frivilous and  fallacious 
a l l i tude  o f  a m igran t  inter- 
viewer — spelt out tha t  we 
have reached " th è  end o f  an 
e r a "  in im m ig r a t io n .  M r  
G rassby  correctly  pointed but 
lo thè  in terviewer tha t  this did 
not mean thè end o f  thè  im ­
m ig r a t io n  p r o g r a m m e ,  but  
ra ther  that today,  mig rants  
f rom  all c o u n t r i e s  a r e  no 
longer ready to accept thè 
c o n d i t io n s  t h a t  th è  in te r ­
viewer was ready to  accept  
twenty years  ago.

Before we go any further we 
must  clarify thè  problems fac- 
ed by migrants .  There  are  
migrants  who are  successful 
an d  w ho h a v e ' n o  q u a lm s  
a b o u t  e x p lo i t in g  w o rk e rs .  
They rub shoulders  with o ther

LO SPOSTAMENTO A SINISTRA ESIGE UNA PRECISA RISPOSTA POLITICA

Dal voto in Sardegna un’altra chiara indicazione 
per il rinnovamento di linee e metodi di governo

Alla base del successo com unista una concreta proposta politica che corrisponde alle esigenze delle m asse popolari e del paese - 
L’avanzata nei centri operai e nelle  zone agro-pastorali - La DC paga una disastrosa gestione del potere.

Ne ' dalla Sardegna, ne da altrove, senza una garanzia del riconoscim ento e del rispetto dei p ro p ri d ir itt i d i c ittad in i e 
d i lavoratori, i g iovani non vogliono p iù ’ emigrare. A pagina 4 i risu lta ti e le ttora li completi.
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LA DEREGISTRAZIONE DELLA B.L.F. U N A  F E S T A  IN P R E P A R A Z I O N E

Un gravissimo attacco 
ai diritti dei lavoratori

Settembrata
popolare

[ LETTERE {

Carissimo Direttore,
avendo avuto la fortuna  di 

leg g ere  le p r im e  c o p ie  d e l 
“N uovo Paese" il mio pensiero e ’ 
andato indietro di m olti anni, a 
quando in M elbourne circolava 
un piccolo  giornale chiam ato  
“Risveglio".

Era un giornale degli emigrati 
italiani che, nonostante il suo fo r ­
m ato fo sse  solo di quattro pagine, 
a ve ve a b b a s ta n z a  fo r z a  da  
portare la voce e i problem i della 
com unità' lavoratrice italiana.

Fu una grande perdita per tutti 
i nostri connazionali quando il 
“R isveglio", per mancanza di 
finanze, f u  ritira to  dalla cir­
co la z io n e . O ggi, do p o  tu t to  
questo  tem po, grazie a alla 
tenacia di un nuovo gruppo di 
lavoratori italiani, il " Nuovo  
Paese" e' uscito dalla stampa, per  
portare alla massa degli emigrati 
italiani qualla voce che essi aspet­
tavano.

In Australia esistono ancora 
m olti problem i che interessano 
tutti i lavoratori, sopratutto nelle 
fabbriche, dove le donne lavorano 
in condizioni di sfruttam ento, 
come io stesso sono venuto a con­
oscenza durante le m ie esperienze 
di lavoro.

A bb ia m o  connazionali che  
hanno bisogno di aiuto legale.

Abbiam o batti bini che studiano  
in gravi condizioni, in scuole a f­
follate, e con equipaggiamento  
insufficente. A bbiam o fam iglie  
che vivono nelle case della Com -  

mission Raising Flats, che hanno 
paura di lasciare i lo ro 'fig li a 
casa, anche solo per m e zz’ora, 
p e r c h e ' n o n  e s i s t e  a lc u n a  
sorveglianza, o perche' manca  
spazio per la ricreazione.

A questa parte della com unità ' 
italiana, sono sicuro, “Nuovo  
Paese" porgerà' una m ano di 
aiuto, almeno morale.

So  che per queste cose, anche 
se sono problem i urgenti, ci vuole 
tempo, m a la voce unita degli 
italiani servirà’ a trovare p iu t^ M  
rapidamente e meglio la strada e 
tu tti ne potranno beneficiare.

Porgo, nel fra ttem po , le mie 
c o n g r a tu la z io n i , a  “ N u o v o  
Paese" augurando un grande  
successo e un buon fu turo .

Cordiali saluti.
Alessandro Capocchi

IH Birdwood Street, Aspendale

G ra z ie ,  C a p o c c h i ,  ideile  e s ­
p ress ion i  c o n te n u te  nella  tu a  
le t t e r a  e s o p r a t u t t o  de l le  in ­
dicazioni che ci dai re la t ivam ente  
ai problemi che t ravag l iano  i 
l a v o r a t o r i  d i  A u s t r a l i a ,  
s egna tam en te  i lavora tori  im ­
migrati .  Sono  indicazioni  che 
te r rem o care  per  la ricerca  di 
a rgom enti  da  t ra t ta re  nel nos tro  
giornale.

T u t tav ia  debbo d ire  che della 
tua  le ttera  mi ha colp ito  fra  le 
a l t re  cose  quell ’accenno che tu fai 
al vecchio giornale  “ Il Risveglio” 
che, sapp iam o,  ha  avuto  vita 
breve, tanti anni  fa.

Oggi  s iam o  in g ra do  di pote r 
a f fe rm are  che non fu so l tan to  ÌÉ 
m an c an za  di fondi a  d e t e r m in a r ?  
la rapida  fine di quel giornale . Se 
non  fosse ro  in te rv e n u te  a l t re  
forze, alle  quali ev identemente  
q u e l  g i o r n a l e  d a v a  n o i a ,  
p r o b a b i l m e n t e  lo s f o r z o  e i 
sacrifici dei lavora tori  sarebbero  
stat i sufficenti ad assicurarg li  la 
c o n t i n u a z i o n e  d e l l e
p u b b l i c a z i o n i .  I n f a t t i ,  a 
C am b e r ra ,  negli archivi della 
“ S e c u r i ty  S e rv ic e ” , c ’e ' una  
le ttera, inviata  da  M elbourne  
ne l fap r i le  del I945, f i rm ata  “ G. 
V accari” , nella quale , m entre  si 
danno  varie  informazioni dal con- 
t e n u t o  o v v i a m e n t e  a n ­
t idem ocra t ico ,  si chiede, com e 
provvedimento  a t to  a “ ga ran t i re  
l 'o rd ine”  la soppress ione del gio r­
na le  “ co m u n is ta” “ Il Risveglio” .

C ’e ' una  parola  precisa, e non 
e' cer to  molto  apprezza ta ,  per 
q u a l i f i c a r e  u n ’a z i o n e  c o m e  
questa  la quale , f ra  l 'a lt ro ,  e' 
anche  indicativa della  pa r te  che 
f a u to r e  della  lette ra  g iuoca.  o per 
lo m eno  ha g iuocato ,  nella c o m ­
un ità ' italiana per tant i anni.

M a  oggi i lavorato ri sono più' 
forti di a llora , e non sono più'  d is­
p o s t i  a  t o l l e r a r e  s o p r u s i  e 
p repotenze.  E il nos tro  c om pi to  e’ 
di a iutarl i a difendere  i lo ro  d ir i t ­
ti. N e '  ci piegherà ',  in questo ,  il 
timore  per il fa tto  che l’autore  
ie lla  le ttera  di al lo ra ,  e' sempre 
vivo e vegeto.

G raz ie  di nuovo , Capocchi.

Il Direttore

Scrivete 
i vostri 
problemi 
a
Nuovo Paese
Nuovo Paese

S y d n e y .  I l  T r ib u n a le  I n ­
dustria le F ederale ha a cc o lto , con  
un p rovved im en to  di es trem a  
gravita ', la dom anda presen tata  a 
suo tem po d alla  M a ster  B uilders' 
A s s o c i a t i o n ,  p e r  l a  
d e r e g is tr a z io n e  d e lla  B u ild ers  
L a b o u r e r s  F e d e r a t io n ,  e  il 
provvedim ento e' sta to  m esso  in 
a tto  il 21 giugno.

L a  d e r e g is t r a z io n e ,  c h e  al 
m o m e n to  r ig u a r d a  s o l t a n t o  
l'organ ism o fed era le, s ign ifica  che  
il sin d aca to  perde qualsiasi sta to  
le g a le , vale a d ire che per la  legge  
non es is te . N e  con segu e ch e si può' 
lega lm en te n egare ag li organ iz­
zatori del sin d acato  il d iritto di 
a ccesso  ai luoghi di lavoro, che si 
può' lega lm en te  n egare al sin ­
d aca to  il d iritto  di es ig ere  ch e gli 
operai assunti s ian o  m em bri del 
s in d aca to , com e e ' attu alm en te  
previsto dal con tratto  di lavoro, 
eh e i datori di lavoro non son o  più' 
tenuti per le g g e  al rispetto  dei con ­
tratti di lavoro stip u lati con la 
B .L .F ., ch e i m em bri del s in d acato  
d ell'ed iliz ia  posson o  essere  assor-

Continna da p ag .l 
empio, per insegnare la lingua 
inglese nelle fabbriche, o per 
far conoscere ai lavoratori 
australiani il contributo reale 
che i lavoratori em igranti han- 
no d a t o  a l l a  s o c i e t à ’ 
australiana. Non c ’era nessuna 
ragione um anitaria, come in­
vece qualcuno vorrebbe farci 
credere, nella realizzazione 
d e l  p r o g r a m m a  di  i m ­
m igrazione. Non era altro che 
un programm a sollecitato da 
e s ig e n ze  e c o n o m ic h e , un 
p r o g r a m m a  d e l l a  c l a s s e  
d ir ig e n te  e per la c lasse  
dirigente, dettato dalla sua es­
igenza di disporre di una ab­
bondante forza lavoro a buon 
mercato.

Noi crediam o che il con­
g i u n g i m e n t o  d e i  n u c l e i  
fam ilia ri sia un d iritto  in­
alienabile degli im migrati, in­
dipendentem ente dagli scopi 
e dag l i  sv i l up p i  d e l l ’ im ­
migrazione. E se il programm a 
di im m igrazione continuerà’, 
com e pare sia intenzione del 
governo laburista, almeno a 
giud icare dai dati de ll’im ­
m igrazione negli ultimi due 
anni, esso deve essere un 
program m a che non solo es­
clude ogni discrim inazione di 
razza o di nazionalità’, ma 
deve anche assicurare che i 
grandi industriali e le m ul­
tinazionali non sfuggano al 
d o v e r e  d i  p r o v v e d e r e  
adeguatam ente agli emigranti, 
e di m igliorare le condizioni di 
vita e di lavoro per tutti in 
Australia.

Noi salutiamo il fatto che 
im m igrazione e lavoro siano 
ora sotto lo stesso ministero. 
Vediamo in questo fatto anche 
l’intenzione di riconoscere che 
i p rob lem i degli em igran ti 
devono essere visti nel con­
testo del mondo del lavoro.

I lavoratori, dal canto loro, 
devono far si che le richieste 
che salgono dall’esigenza del 
r i s p e t t o  d e i  l o r o  d i r i t t i  
vengano portate avanti: un 
requiem  per un’era che non 
doveva mai esserci stata.

biti da qualunque a ltro  sin d acato , 
e co s i' via.

N e l regim e di arb itrato  vigente  
in A u s tr a l ia  s i t r a t t a  d i un 
provvedim ento di estrem a gravita' 
che non va asso lu tam en te  so t­
tovalu tato . Infatti se  una le g g e  an­
tiquata d ice  ch e il sin d aca to  non 
e s is t e ,  sp e tta  a i su o i m em b ri 
d im ostrare ch e la  rea lta ' e" invece 
u n'a ltra , e c ioè ' ch e il S in d aca to  
invece es is te  e ch e so lo  i lavoratori 
in teressati e nessun a ltro  possono  
d ecidere da chi farsi rappresen­
ta re . S p e tta  q u in d i a tu tti i 
lavoratori d ell'ed iliz ia  far valere 
l’es isten za  della  loro U n ion e , far 
risp ettare le  sue decision i, lottare  
con tro  di crum iraggio  e im porre 
c h e  le  d e c i s io n i  c o n t r a t tu a l i  
vengano com unque r isp etta te dai 
d atori di lavoro.

C i p are  ev id e n te  in q u esta  
situ azion e ch e se  tutti g li operai 
in teressati si im pegneranno a far 
s i' ch e l’U n ion e es is ta  ugualm en te, 
che le  sue d ecision i vengano rispet­
ta te , ch e  l ’U n ion e continui ad es-

On thè 21st o f  June thè 
Builders Labourers Federa- 
tion was deregistered. This is 
one o f  thè  m o s t b la ta n t 
provocative actions taken by 
an Employers organization up 
to date. I t demonstrates, that 
once a particular Union beins 
to dentand that they have a 
sa y  in th è  a llo ca tio n  o f  
resources fa r  thè benefit o f  thè 
wh o l e  o f  s o c i e t y ,  th è  
employers will use ai! legai —  

and also ilegai —  machineries 
to prevent thè advancemenl o f 
thè workers.

The fu tu re  o f  thè B.L.F. 
now depends on thè solidarìty 
o f  all other Unions, and alt 
thè workers m ust struggle to 
insure that their rights are 
observed and respected.

sere una forza viva ed operante  
nella vita au stra lian a , c ioè ' se tutti 
gli operai d im ostreran n o, cor­
a g g io , co sc ien za  e unita' in questo  
d iffic ile  m om en to, riusciranno a 
d im ostrare ch e l'A rbitration  A ct e 
la C om m ission e di A rb itrato , che 
son o  istitu zion i ch e es iston o  so lo  
in A u s tr a lia , so n o  in  r e a lta ' 
s u p e r f lu e  e ir r ile v a n t i p er  i 
lavoratori, e che e' fin alm ente  
l ’ore  ch e vengano ab o lite .

La d ereg istrazion e d ella  B .L .F . 
e' una d im ostrazione ch iara della  
n a t u r a  o p p r e s s i v a  e a n ­
tid em ocratica  d ella  C om m issione  
di A rb itrato , una C om m issione  
che secon d o  la d efin iz ion e che ne 
viene d a ta  d alla  legge  dovrebbe 
servire a m antenere la p ace  in­
d u s t r i a l e  e  a  p r o m u o v e r e  
coop erazion e e buoni sentim enti 
fr a  la v o r a to r i  e  c a p i t a l e .  In  
p ratica , per d irla in p arole più' 
sem p lic i, dovrebbe servire a con ­
ten ere le rich ieste dei lavoratori in 
m ateria  di sa la r i, con d izion i di

lavoro e  riform e soc ia li.
E ' appunto I' in teressam en to  

d e ll' U n io n e  per le  q u estio n i 
soc ia li (vedi la questione d ell'am ­
b iente) e  per le  q uestion i più' stret­
tam en te industriali (vedi paghe e 
co n d iz io n i di la v o r o ) ch e ha 
cau sa to  l'ira dei datori di lavoro e 
l'accu sa  di “ industriai m iscon- 
d u c t "  c h e  ha p o r t a t o  a l l a  
d ereg istrazion e d e ll'U n ion e . A 
m a g g i o r e  d i m o s t r a z i o n e  
d ell'in g iu stizia  di questa  legge  vale 
la pena di ricordare ch e un obbligo  
di questo  gen ere  non es is te  per i 
datori di lavoro. E ssi d ecidon o in 
pratica le  nostre con d izion i di vita 
e di lavoro senza essere  so ggetti a 
nessun con tro llo  vero e proprio e a 
nessuna sanzion e discip linare.

A nche il P rice Ju stifica tion  
T ribu n al, ch e e' con sid erato  una 
con trop arte d ella  C om m issione di 
A rbitrato , e ’ in pratica  una tigre  
di carta .

I l  f u t u r o  d e l l a  B . L . F .  
dipenderà' in gran parte dagli 
op erai ch e ne fanno parte, e anche 
d a lla  s o l id a r i e t à '  d e l le  a ltr e  
U n ion i, e degli individui, e delle  
o r g a n i z z a z i o n i  c h e  h a n n o  
dim ostrato  nel p assato  di apprez­
zare  e condividere le  attività' 
svolte d a lla  B .L .F .

La F IL E F  d iSydney ha e s ­
p resso  la  sua so lid arietà ' alla  
B .L .F . m ed ian te telegram m i a lle  
segreterie  fed era le e s ta ta le  in cui 
condanna fortem ente la natura an­
tid em ocratica  e an tiop eraia  del 
s istem a d ell'A rb itrato  ed esprim e  
fiducia  nella con tin u azion e d ell'a t­
t i v i t à '  d e l l ' U n i o n e  p e r  un  
'A u stra lia  m igliore .

F i n a l m e n t e  si a p r e  u n o  
spiraglio  nel m uro  che si e ’ s em ­
p re  o p p o s to  fino ad  oggi al 
r iconoscimento  del d ir i tto  dei 
lavora to ri  immigrat i  a corsi di 
lingua inglese sul posto  di lavoro 
e senza diminuzione  di salario, li 
di ri tto  di s tudiare  la lingua in­
glese s ta  d iv en tando  una  realta.

T a le  d ir i tto  ha  costi tu ito  anche 
uno dei punti del p ro g r am m a  di 
rivendicazioni posto  alla  con ­
ferenza de l l 'E m igraz ione  svoltasi 
a M elbourne  ne l l 'o t tobre  dello 
scorso anno  e non solo in questa.

Il p r im o  r ic o n o s c i m e n to  di 
questo  d ir i t to  dei lavorato ri e' 
v e n u to  d a l l a  d i r e z i o n e  d e l le  
Ferravi del Vic to ria .  I lavora to ri  
di questo  settore  sono riusciti a 
far en t ra re  questa  lo ro  richiesta 
in un pacche t to  di rivendicazioni 
sul le  quali,  sia pure  con qualche

E'  in corso di prepa razione  il 
p ro g ra m m a  di una  festa che si 
svolgerà' in una  grande  sala  di 
M e lb o u r n e  in u n a  s e r a t a  d a  
f is sare  nel p ro s s im o  m ese  di 
sett embre.  Vale  la pena di ta le  
festa per  alcuni dei part icola ri  del 
p ro g ram m a  che, co m e  si e’ de tto  
e’ anco ra  allo studio, m a  che tu t ­
t a v i a  p r e s e n t a n o ,  g i à ’ f in  
d a l l ' in t e n z io n e ,  una  a u te n t ic a  
o r i g i n a l i t à ' .  Il b a l l ò ,  o r m a i  
t radiz ionale  di ogni festa di  con ­
nazionali in Aust ra l ia ,  s a ra ' c i r­
condato  da  tu t t a  una  serie di 
manifestazioni che, insieme alla  
v a lo r iz zaz io n e  di a lcu n e  p a r-  
t i c o l a r i t a ’ n a z io n a l i  i ta l iane ,  
cost ituiscono anche uno sforzo 
per dare  un con tr ibu to  a lla  d if ­
fusione cu ltura le ,  al l’a ff inam ento  
del gusto, al l’a r r icch im ento  delle 
nozioni e a lla  conoscenza della  
r ea l ta ’.

In fa t t i ,  s o t to  l 'e t i c h e t ta  di 
“ Festa  popola re  i ta liana”  i vari 
elementi che cost i tu iranno l’in­
s ieme del p ro g ram m a,  sono una 
p resentazione di costumi italiani, 
una  m os t ra  dell ’a r te  italiana in 
A u s t r a l i a ,  u n a  g a r a  d e l l e  
specialità ' culinarie  ita liane, a d ­
d ir i t tu ra  un p rem io  di poesia, e, ci 
si dice, tante ,  tan te  a lt re  cose, 
t u t t e  i n t e s e  n o n  t a n t o  a l 
demagogico  sentirsi più' italiani, 
m a  sem m ai al conoscere  meglio 
la rea l ta ' i ta liana di oggi.

Per il p remio  di poesia,  in tan­
to, e' il caso  di annunciare  fin da 
o ra  che chiunque,  per  d ivert imen­
to. per passa tem po ,  per passione, 
per cu l tura  vera e propr ia  o per 
q ua lunque  a lt ro  motivo,  abbia  
scr it to  o scriva una  poesia  o 
anche  dei semplici versi, li to lga 
dal cassetto  e li m andi  alla  nostra  
Redaz ione  (N u o v o  Paese  —  34- 
36 M unro  Str eet —  3058 C oburg

m o d i f i c a z i o n e ,  la  A . R . U . ,  
l 'U n ione  del set tore , ha d a to  il 
suo  c o n sen s o  seg u i to  poi da  
q u e l l o  d e l l a  U n i o n e  d e i  
meta lm eccanic i ,  la A .M .W .U .

Secondo l 'accordo  di m ass im a  
che e' s ta to  ragg iun to  e che si sta 
o ra  cercando  di applicare  nei 
repart i ove ce ne sa ra '  richiesta 
a v ranno  luogo corsi di lingua in­
glese per  due  ore  t re  volte la set­
t im ana  per un to ta le  di 36 ore, e i 
c o r s i  s i  s v o l g e r a n n o  in  
col laborazione  con il D ipa r t im en­
to deli '  Istruzione.

Le iscrizioni a questi  corsi sono 
g ià ' num erose  e non c 'e ' dubbio  
che  sa ranno  a nco ra  di più'  in 
m odo  che questo  periodo che 
p o t r e b b e  e s s e r e  d e f i n i t o  
s p e r i m e n t a l e  s a r a ’ p r e s t o  
s o s t i t u i to  d a  un  la v o ro  p iù ’ 
organico.

— V IC .)  O l t re  a  pa r tec ipare  al 
premio  della  festa di sett embre,  
verranno anche pubblicate ,  se 
meritevoli,  dal nos tro  giornale .

Per q u an to  ci r iguarda ,  d a  qui' 
a s e t tem bre  non m an ch erem o  di 
dare , di  volta  in volta , tu t te  le in­
formazioni del caso  di questa  
festa che, ci augur iam o,  c o r ­
r i s p o n d e r à ’ a  q u e l l o  c h e  
p rom ot te .

A Trieste film 
di fantascienza 
di dieci paesi

TRIESTE,
Al X II Festival in te rnaz io­

nale del film  di fan tasc ien ­
za che si te rrà  a T rieste  dal 
6 al 13 luglio, sono iscritte  
ventise tte  pellicole di d ie­
ci paesi (Belgio, Cecoslovac­
chia, F rancia, G erm ania Fe­
derale, G ran B retagna, Jugo­
slavia, Polonia, Ungheria, 
Unione Sovietica e USA). 
O tto sono i lungom etraggi a 
soggetto, compresi nel pro­
gram m a delle se rate  al Ca­
stello di San Giusto, nei qua­
li si ritrova un tem a co­
m une anche se tra t ta to  da 
angolazioni diverse: quello
dell’uomo di fron te  ad uno 
spazio che h a  p u r sem pre 
tan to  m istero da svelare.

Le proiezioni della sezione 
in form ativa com prendono 
due ulteriori lungom etraggi 
e dieci medi e cortom etraggi 
fan tasc ien tific i e di docu­
m entazione scientifica.

English Courses 
for Railway 
workers

Finali)' English taught in 
thè workplace, without loss o f  
pay is a realitv.

T h is  w as o n e  o f  th è  
resol ut ions pu t fo rw a rd  by thè 
M i gran t Workers Conferente  
la s t  O c to b e r , w h e re  tn e  
railway workers had a large 
de/egation. This sanie claim  
was a/so m ade in a document 
which was transia ted  into  
threea languages and  ap- 
p r o v e d  b y  a g r o u p  o f  
d e /e g a te s  f r o n t  v a r io u s  
railway workshops and later 
s l ig h f/v  m o d if ie d  b y  thè  
A .R .U . and then approved bv 
thè A .M .W .U .

This concession m ade by 
th è  m a n a g e m e n t o f  th è  
Rai/w ays, in collaboration  
with thè Educatimi Depart­
ment. is a tw'o hour course, 
three times a week fo r  a total 
o f  thirty si.x hours, open to all 
who are interested.

Corsi di inglese 
per i ferrovieri

Gli operai dei vari cantieri del settore 
ferroviario sono riusciti ad ottenere il 
riconoscimento al diritto di lezioni di inglese

La compattezza dei lavoratori dell’edilizia e la solidarietà’ di Si annuncia una festa con un tocco di originalità’ e un po’ 
tutte le Unioni per dimostrare l’assurdità’ di una legge superata contributo alla diffusione della cultura.

Diminuito 
il numero 
delle auto 

__immatricolate_
Le automobili immatricolate ir  

Italia nei primi cinque me? 
dell’anno in corso sono diminuì 
te del 6,89% rispetto al corri 
spondente periodo del 1973. Lo 
comunica l’ufficio statistica del­

l ’Automobile Club precisando che 
le autovetture « nuove di fab­
brica » registrate al pubblico re­
gistro automobilistico sono sta­
te 592.704, pari all’87,59% del 
totale delle immatricolazioni di 
autoveicoli, con una diminuzio­
ne di 4.111 unità.

Per gli autobus, invece, si è 
avuto un aumento di 522 unità, 
pari al 36.02%; per gli autovei­
coli industriali, un aumento di 
7.352 unità, pari al 22,71:; per 
i motoveicoli un aumento di 
7.390 unità, pari al 21,18%. Nel 
complesso gÙ autoveicoli iscrit­
ti al PRA nel periodo sud­
detto sono stati 676.688. così 
suddivisi: 592.704 autovetture; 
1.971 autobus, pari allo 0.29% 
del totale; 39.730 autoveicoli in­
dustriali pari al 5,87%: 42.283 
motoveicoli pari al 6,25:.

La foto, scattata durante una delle tante m anifestazioni in Sardegna che hanno preceduto la campagna e let­
torale, dice chiaramente, insieme ad a lcuni dei m otiv i d i disagio della popolazione sarda, che sono al tempo  
stesso, e com prensib ilm ente, motivo d i contestazione d i tutta la politica attuata in Italia dai vari governi 
dem ocristian i e m otivo d e ll’avanzata delle sinistre nella recentre consultazione per la elezione del governo  
regionale, anche come l ’acquisizione sem pre p iù ’ profonda, da parte delle masse popolari, della coscienza 
dei p ro p ri d iritti, imponga, ad un paese come l ’Australia, una politica  d e ll’im m igrazione assai diversa da 
quella condotta fino ad oggi. Una politica che, insomma, tenga conto, che i lavoratori, da qualunque parte del 
m ondo provengano, non possono p iù ’ essere tra tta ti come sacchi d i patate.
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Idiomi e società in Italia

DENTITÀ

I risultati de! congresso di Bressanone - E' necessa­
rio superare ogni condizione di minorità espressiva

P r e s e n t i a m o  q u i '  d i  
seguito  i l  resoconto  d i  un 
convegno sulla ricerca della 
i d e n t i t à ’ l ingu is t ica  fra le 
v a r ie  c o m p o n e n t i  d e l l a  
nazione Italia. Uno stud io che 
vo r re m m o  fosse fatto anche  
in Austra l ia  dove la presenza  
d i  l ingue e cu l tu re  d iverse  
costi tu isce una realta '  che. 
c o m e  a b b i a m o  a v u to  a 
r i levare, d o v re b b e  esse re  

considera ta  una r icchezza e 
util izzata com e tale.

Si è svolto a B ressanone 
dal 31 m aggio al 2 giugno, 
organizzato con l ’appoggio 
d e ll’U niversità  di Padova lo 
V ili  Congresso della  Socie­
tà  di L inguistica  Italiana, 
sul tem a « A spetti sociolin­
gu istic i d e ll’Ita lia  contem ­
p oranea  ». L ’argom ento  è 
im p o rtan te  e a ttu a le ;  se 
d u ra n te  il R isorgim ento 
l ’u n ità  di lingua è  s ta ta  una 
de lle  p rincipali c a ra tte r is ti­
che con cui si definiva la 
com unità  politica da costi­
tu ire , lo sta to  ita lian o  una 
volta  realizzato nei confini 
a ttu a li si è riv e la to  tu t t ’al- 
tro  che om ogeneo ling u isti­
cam ente. Q ueste d iversità , 
nascoste e com presse dal 
fascism o, em ergono ora in 
p ieno  come uno degli a spe t­
t i  (fo rse  non il m in o re ) ,d e l­
la  p rogressiva  p resa  di co­
scienza delle  m asse popo­
lari.

L’insegnamento 
nelle scuole

V i sono inn an z itu tto  in 
I ta lia  cospicue m inoranze 
lingu istiche, che anzi nelle  
loro zone sono spesso m ag­
gioranza, come ne lla  p rov in ­
cia di Bolzano, dove ap p u n ­
to si è voluto ten e re  il Con­
gresso . Solo a lcune di q u e­
ste  com unità sono p ro te tto  
a lm eno in p a r te  con l ’in ­
segnam ento  della  loro lin­
gua m ate rn a  nelle  scuole, 
m en tre  a ltre  sono del tu tto  
p riv e  di ogni su pporto  is ti­
tuzionale alla loro  id en tità  
lin gu istica  e cu ltu ra le , cosi 
p e r  gli a lbanesi e i greci 
nel m erid ione, gli slavi nel 
Molise, i provenzali e i la­
d in i nel N ord. Ma anche p e r 
i francesi della  V al d ’Aosta 
e i tedesch i d e ll’A lto A di­
ge, o gli Sloveni de lla  Ve­
nezia G iulia, la lingua che 
la  legge im pegna ad in se ­
g n a re  a scuola è  la sola 
lingua  le tte ra ria , spesso as­
sai lo n tan a  dal d ia le tto  lo­
cale, e p e r  cui ci sono an ­
cora m eno condizioni d ’uso 
quo tid iano  che p e r  l’italiano;

Il b ilingu ism o (com presen­
za di due lingue  d iverse) 
si associa così a una  secon­
da  condizione (che i lingu i­
sti ch iam ano d ig lossia) di 
fo r te  divergenza fra  lingua 
le t te ra r ia  e p a rla to  quo ti­
diano che non è lim ita ta  a 
ce rte  zone ma estesa  a tu t­
ta  l ’Ita lia . P e r  tu tt i  i gio­
van i in fa tti che a casa im ­
p a ran o  a p a rla re  una di 
q u e lle  lingue m eno fo r tu ­
n a te  che sono i d ia le tti, il 
tip o  trad izionale  di insegna­
m ento  d e ll’ita liano  (e l ’esa­
m e!) costitu isce  uno d e ­
gli s tru m en ti p iù  odiosi del­
la  selezione scolastica.

E ’ ch iaro  a llo ra  che pe r 
u n a  associazione in te ressa ­
ta  assiem e alla  rice rca  teo ­
rica  e  al rinnovam en to  di­
da ttico , com e la Società di 
L inguistica , occorreva co­

m inc iare  col d a rsi gli s tru ­
m en ti teorici necessari a 
com p ren d ere  la d iversità  del­
le lingue da u n a  com unità 
a ll’a ltra  e da un singolo p a r­
lan te  a ll’a ltro  a ll’in te rn o  del­
la  stessa  com unità, p rose­
g u ire  con l ’esam e di come 
e fino a che pun to  un p a r­
lan te  è  in g rado di r if le t­
te re  sulla sua lingua, di ac­
corgersi che essa non è un 
dato  n a tu ra le , m a un com­
plesso fenom eno storico-so­
ciale, fino a g iungere  al p ro ­
blem a della  sco larità: la
scuola ita lian a  (com e tu tte  
l ì  a ltre )  ha  finora insegna­
lo in p ra tica  una sola lin ­
gua : ma un rinnovam en to  
sociale che voglia la com­
pleta liberazione delle  capa­
cità espressive  di in segnan­
ti e stu d en ti deve o rien ta r­
si al p lu rilingu ism o.

E ’ poi vero che a scuola 
si im para  l ’ita liano? F ino  a 
un certo  punto , e s icu ra ­
m ente  non lo si im para  solo 
a scuola: i c en tri politici e 
più ancora quelli economi- 
co-produttivi svolgono una  
azione di livellam ento  l in ­
guistico anche più im por­
tan te . Bisogna a llora  vede­
re in che modo i bam bini 
delle  fam ig lie  che em ig ra­
no in a ltri c en tri dello  stes­
so paese  riescono a im pa­
ra re  una lingua com une, e 
come i figli degli em ig ran ti 
negli a ltri paesi europei ed 
ex traeu ro p e i possono sia 
riu sc ire  a d is tin g u ere  e p a ­
droneggiare  p a ra lle lam en te  
diversi sistem i linguistici, 
sia anche soffrire  gravi tra u ­
mi espressiv i dal loro  a t­
trito .

Si è esam inato  anche il 
m aggiore o m inore  prevàle- 
re d e ll 'ita lian o  in reg ion i d i­
verse della penisola: quali 
sono le condizioni che de­
term inano  la conservazione 
del siciliano o del veneto? 
e del greco  in Salento  o 
dell’albanese  in C alabria? 
qual è il ruo lo  della  cultu  

ra orale?  si può co stru ire  
un m odello teo rico  che m et­
ta in rap p o rto  il grado  di 
conoscenza d e ll’ita lian o  e 
quello del d iale tto?  Infine 
si sono co nsidera te  a tte n ta ­
m ente le conseguenze lin ­
guistiche dei ra p p ò rti socia­
li e la funzione sociale de l­
la po litica  lingu istica , sia 
per in te re  com unità  — co­
me p e r l ’autonom ism o ca ta ­
lano ne lla  Spagna fran ch i­
sta — , sia p e r gli individui 
nelle relazioni in te rp e rso ­
nali.

Per superare 
le disparità

Su tu tta  questa  fitta p ro ­
blem atica p iù ’ di duecen to  
persone, stu d en ti, in segnan­
ti, studiosi di lingu istica  o 
di sociologia venu ti da ogni 
parte  d’Ita lia  e anche da 
paesi lon tan i, hanno  lavora­
to assiem e e discusso ap­
passionatam ente  p e r  tre  
giorni. Con il p rofitto  scien­
tifico di cui si ved ranno  i 
fru tti negli A tti del Con­
gresso, ma anche con la p ie­
na m atu rità  civile che li ha 
portati a ch ied ere  al te rm i­
ne dei lavori che la R epub­
blica « si adoperi a su p era ­
re ogni condizione di m ino­
rità  lingu istica , specia lm en­
te quelle  d ram m atiche  delle  
lingue e dei d ia le tti non 
italo rom anzi, ma non solo, 
affinché in nessuna  s itu a ­
zione nessun  c ittad ino  ita ­
liano debba niù aver pau ra  
di e sp rim ersi nel suo idio­
ma m aterno, quale  che sia».

Nel 50° anniversario degassassimo

LA LEZIONE DEL 
«CASO MATTEOTTI»
L'infame delitto compiuto il 10 giugno 1924, subito dopo il rapimento sul Lungote­
vere a Roma - Mussolini fu il mandante degli assassini - La responsabilità delie 
classi dirigenti borghesi nel processo che portò alla dittatura - I drammatici 

limiti dell'azione antifascista e gli insegnamenti attuali

Nel primo pomeriggio del tu giugno 1 924. 
Giacomo M atteotti, segretario del Partito  
socialista unitario, deputalo del Polesine, 
usciva dalla sua abitazione romana, sul 
Lungotevere Arnaldo da Brescia, per re­
carsi a Montecitorio. Ma veniva aggredito 
da un gruppo di squadristi capeggiati dal 
fiorentino Amerigo Dutnìni (gli altri erano 
Albino Volpi, Aldo Putato, Augusto Mala- 
cria, Giuseppe Viola), colpito ripetuta­
mente alla nuca con uno sfollagente, get­
tato ormai in fin di vita su un’auto che 
poi si allontanava verso la Flaminia. Gli 
assassini seppellivano il cadavere nella 
macchia della Quartarella, vicino a Riano. 
Il corpo veniva rinvenuto soltanto il 
16 agosto-

A ll’aggressione avevano però assistito  
alcuni passanti, la targa dell'auto degli 
squadristi era stata annotata e si era sa­
puto, così, che essa apparteneva all’avvo­
cato Filippo Filippelli. direttore di un gior­
nale agli ordini del sottosegretario fascista  
agli Interni, Aldo Fuizi (Il Corriere I ta ­
liano).

L ’impressione fu  enorme in tutto il Paese: 
un’ondata di sdegno investì il governo ed 
il fascism o rischiò di essere travolto. L ’as­
sassinio di Matteotti apparve subito come 
il risultato di quello « squadrismo di ri­
torno » che lo stesso Mussolini —  la re­
sponsabilità del quale era dunque evi­
dente  —  aveva strum entalmente ora ecci­
tato, ora frenato nel 1923 e nel 1924.

Il 30 maggio, M atteotti aveva denunciato 
alla Camera, con grande coraggio, in un 
discorso interrotto di continuo dalle invet­
tive e dalle provocazioni dei deputati fa 
scisti, le elezioni-truffa che si erano tenute 
nell’aprile. In virtù della fam igerata legge 
Acerbo (che attribuiva il 67 per cento dei 
seggi alla lista che avesse ottenuto il 25 
per cento dei voti) ì fa sc ir ; disponevano 
ora dei due terzi dei parlamentari. Il de­
putato socialista aveva documentato in 
modo irrefutabile il clima di sopraffazione 
e di violenza nel quale le squadracce nere 
avevano fa tto  precipitare la consultazione 
e chiesto l’annullamento delle elezioni. 
Mussolini aveva testualmente commentato: 
« Sono sempre più ferm am ente convinto che

per la salute dell'Italia bisogna fucilare, 
dico fucilare, nella schiena, qualche 
dozzina di deputati e m andare a ll’ergastolo 
un paio di m inistri ». M atteotti aveva in­
tuito quale sorte gli sarebbe stata riser­
vata: « E  ora — aveva detto ai compagni 
al termine del suo discorso — preparatevi 
pure a  farm i l'elogio funebre ».

Dopo l ’assassinio del parlamentare socia­
lista il fascismo visse iti un vero e proprio 
stato di panico- Il capo della polizia, gene­
rale De Bono, nel tentativo di placare l'opi­
nione pubblica, fece arrestare, il 13 giugno, 
Dumini (che successivamente se la caverà, 
naturalmente, a buon m ercato); il sottose 
gretario agli Interni Pinzi ed il capo del­
l’ufficio stampa della presidenza del consi­
glio Cesare Rossi (anche lui accusato di 
complicità nell’assassinio di M atteotti) i do­
vettero dim ettersi. Alla Camera. Mussolini 
taceva  («Dunque, è com plice!», gli gri­
derà il repubblicano Chiesa).

E tuttavia, neppure questo infam e de­
litto determinò la caduta del fascismo. Le 
forze dell'opposizione non riuscirono infatti 
a realizzare un ’incisiva battaglia politica. 
Esse si ritirarono da Montecitorio il 27 lu­
glio, dopo un discorso commemorativo di 
Matteotti tenuto da Filippo Turati, e det­
tero vita alla coalizione dell)Aventino: spe­
ravano cosi di rendere irreversibile la crisi 
e di indurre il re a sciogliere con un de­
creto la Camera. 1 comunisti compresero 
invece che questa ipotesi era illusoria e 
che il fascismo doveva essere combattuto 
con un'azione di massa continua, m artel­
lante, tale da non concedere respiro. Ma 
gli aventiniani erano volati alla causa della 
« legalità » e temevano l’intervento attivo 
nella lotta, come protagonista, delle classi 
lavoratrici. Si condannarono, quindi, alla 
paralisi e di fatto  offrirono a Mussolini 
ed ai fascisti la possibilità di riprendersi 
ed anzi di volgere a proprio vantaggio an­
che l’m ffa re  Matteotti». E si arrivò, allora, 
al discorso di Mussolini alla Camera del 3 
gennaio 1925, che segnò la svolta verso la 
distruzione di tutte le libertà democratiche 
e l’instaurazione della dittatura. Un venten­
nio nero, di oppressione e di terrore sa­
rebbe piombato sull’Italia.

Giugno 1924: assassinio di 
Giacomo M atteotti. E ' una 
da ta  che va ricordata, in 
quanto si ricollega a  una bat­
tag lia  — quella contro il fa­
scismo, pe r il superam ento 
del fascism o — non ancora 
conclusa, e che va ricordata 
perciò come una lezione sem­
pre attuale. Lezione non sol­
tanto  di m oralità dem ocrati­
ca, m a di politica antifasci­
sta. M atteotti assurse a sim­
bolo, nel ventennio della dit­
ta tu ra , de ll’« idea » socialista 
calpesta ta  e soffocata dalia 
coalizione del potere; più in 
generale dei valori di una nuo­
va legittim ità, che sarebbe­
ro passati aJla riscossa, per 
forza di popolo, nella fase fi­
nale della Resistenza. Perciò 
il nome di Matteotti ha fa t­
to parte , innanzitutto, del pa ­
trimonio ideale dei partiti 
proletari, fra  i fuorusciti, nel 
carcere  e  al confino, di una 
leggenda che non poteva spe­
gnersi. Quel nome è  poi tor­
nato insieme a quelli di don 
Minzonì, di Giovanni Amen­
dola, di Antonio Gram sci, di 
Piero  Gobetti quasi a  testi­
m oniare l ’unità delle grandi 
correnti ideali dell’Italia  an­
tifascista , la loro convergen­
za nella d ialettica dei p a rti­
ti del CLN. Su quel nome si 
è  anche discusso e specula­
to, m a alla  fine, senza nulla 
togliere agli a ttributi della 
personalità storica di Giaco­
mo M atteotti, le varie cor­
renti del socialismo italiano, 
m arxiste  e non m arxiste 
(M atteotti fu essenzialmente 
un um anitario, un pacifista) 
si riconobbero insieme ai li­
berali e ai cattolici che sep­
pero rendergli omaggio.

Questa fotografia e ' stata scatta a M elbourne nel 1927 e costituisce una viva quanto rara 
testimonianza del fatto che l'indignazione per l ’infame assassinio ord inato da M ussolin i si diffuse  
subito ben oltre i confin i nazionali. Si p u ò ’ anzi dire che anche s u ll’onda de ll' indignazione sollevata 
dal vile assassinio d i Matteotti, sorsero subito, anche in Australia le organizzazioni attorno alle quali 
si strinsero i lavora to ri ita liani antifascisti.

Molte delle persone raffigurate nella fotografia sono ancora vive e continuano la loro milizia an­
tifascista.

Una sfida 
democratica
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AH'unanimità dal Parlamento europeo

Sollecitato uno statuto 
per i lavoratori emigrati

Interessa sei milioni di operai - La richiesta accolta dall'Assem­
blea di Strasburgo era stata avanzata dalla FILEF e dail'UNAIE

LE ELEZIONI REGIONALI 
SEGNANO UN NETTO 

SPOSTAMENTO A SINISTRA
Risultati definitivi

Liste Regionali 74 Regionali ’69 Politiche 72

voti % seggi voti % seggi voti %
PCI 213.157 26,8 22 146.155 19,8 15 202.593 25,3
PSdA (*) 24.801 3,1 1 32.395 4,4 3 ---- — .

PSIUP — — — 32.810 4,4 3 22.626 2,8
Marx L 7.701 1 — — ---- ---- 10.050 1,3
PSI 92.861 11,7 9 ---- ---- ---- 65.289 8,1
PSI-PSDI — — — 87.650 11,9 9 ---- _

PSDI 46.927 5,9 3 — ---- ---- 30.937 3,9
PRI 20.596 2,6 1 22.187 3 1 19.993 2,5
DC 305.266 38,3 32 329.835 44,6 36 327.901 40,9
PLI 22.166 2,8 1 33.484 4,5 3 26.655 3,3
MSI 62.218 7,8 6 49.291 6,7 4 90.547 11,3
Altri — — — 5.845 0,7 — 5.027 0,6

TOTALI 795.693 75 739.652 _ 74 801.618 _

(*) Il PSd'A aveva cand idati nelle liste del PCI alle elezioni politiche del 1972..

A  Marsala con un colpo di pistola

Ucciso uno degli implicati 
nel «racket» del vino falso
La mano della mafia nel traffico del prodotto sofisticato fra 
la Sicilia e il Lazio — Sequestrata una nave-cisterna ad Anzio

STRASBURGO,
Partendo da lla  constatazio­

ne che «esistono ancora g ra ­
vi discrim inazioni giurid i­
che » nei confronti dei lavo­
ra to ri em igrati e che le loro 
condizioni di vita sono « ben 
lungi dall’essere soddisfacen­
ti », il Parlam ento  europeo h a  
ado tta to  alla un an im ità  una 
risoluzione che chiede alla 
commissione esecutiva della 
CEE di « prorm uovere uno 
S ta tu to  europeo del lavorato­
re m igran te  concernente i 
d iritti civili, politici, sociali e 
um ani ».

L’assem blea di Strasburgo è 
pervenuta a  tale decisione 
sotto lo stim olo di proposte 
avanzate con petizioni dalla  
PILEF e dalla UNAIE, rispe t­
tivam ente nel novembre ’70 
e marzo ’73 e nel m arzo ’74, 
che sono sta te  considerate 
« una valida base di lavoro 
per la elaborazione dello S ta ­
tu to  al livello com unitario  ».

A ttualm ente, oltre sei m ilio­
ni di lavoratori s tran ie ri pre­
stano la loro opera nei vari 
S ta ti della CEE. Essi rappre­
sentano alm eno un decimo 
della popolazione a ttiv a  della

com unità e insiem e alle lo­
ro fam iglie costituiscono una 
popolazione più num erosa ri­
spettivam ente di quelle del 
Belgio, della Danim arca, del- 
l’Irlan d a  e del Lussem bur­
go. T uttavia, per il solo fa tto  
d i essere « stran ieri », essi 
vengono esclusi, senza ecce­
zione, dal godimento dei d i­
ritti  politici e amm essi ad 
un lim itato  godimento dei 
d iritti civili. Le loro condi­
zioni di vita e di lavoro sono 
ne ttam en te  inferiori a quelle 
delle popolazioni locali. La 
constatazione di questa situ a ­
zione h a  im pegnato il P arla ­
m ento europeo a  dare il suo 
contributo per la ricerca di 
« una soluzione, la più esten ­
siva possibile, che includa 
tra  i beneficiari dello statu to  
il p iù  g ran  num ero possibile 
di persone che risiedono in 
un  paese che non è il loro », 
nella convinzione, tu ttav ia , 
che « i testi legislativi » da 
soli non bastano a risolvere 
i grandi problemi dei m ilio­
ni di em igranti.

Su questo punto  ha p a r ti­
colarm ente insistito  il com­
pagno D'Angelosante, il qua­

le intervenendo a  nome del 
gruppo com unista ha  rivendi­
cato m isure capaci di elim ina­
re le cause della  em igra­
zione.

«Occorrono effettive politi­
che a ttive  — egli h a  sottoli­
neato  — come ad  esempio 
una  valida politica regiona­
le, le quali consentano l’in ­
versione dei processi in  cor­
so e il trasferim ento  del ca­
pitale  verso il lavoro e non 
viceversa ».

Compito originario e fonda- 
m entale della com unità è di 
assicurare ai lavoratori che 
prestano la loro opera su 
territo rio  degli S ta ti membri, 
almeno un m inim o di ugua 
le esercizio dei d iritti fonda-

The CEE Demands 
a Statute 
for M igrants

The European Parliamenl 
has passeri unanim ously  a 
resolulion that demands thè 
E xecu tive C om m ission  o f  
CEE "lo  huild a European 
sta tu te fo r  migrants workers 
concerning social, politicai, 
civ i l  and human righls.”

T h e  a s s e m b ì y  o f  
Strasbourg has come lo such 
a decisiòn under thè stimulus 
o f  thè advanced proposals and  
p e t i l io n s  o f  F IL E F  a n d  
U S  A IE . It was in Novem ber 
'70. March '73 and March '73 
that sleps where taken to con- 
sider "a valid base o f  work fo r  
thè eiahoration o f  a statute at 
thè com m unity level."

There are at thè m om ent 
six m illion migrati! workers 
throughout thè countries o f  
CEE. They represent a tenth 
o fth e  active population o f  thè 
C om m unity, and with their 
fam ilies they constilute a pop­
ulation greater respectively to 
that o f  Belgium, Demnark, 
Ireland and Luxemburg.

m entali: da  quelli propri dei 
rapporto di lavoro a  quelli a t ­
tinen ti ai rapporti fam iliari, 
a quelli relativi alle condizio­
ni di vita.

L 'attenzione sui d iritti po- 
Utici dei lavoratori em igrati 
è s ta ta  sollecitata dalla sena­
trice Carettoni. Questi lavo­
ratori devono poter parteci­
pare a p a rità  di condizioni e 
di d ir itti  alla organizzazione 
della vita associata nel pae­
se dove vivono.

Loro legittim a rivendicazio­
ne è il beneficio del d iritto  
passivo e attivo di elezione 
dei consigli m unicipali o. co­
me primo passo, del d iritto  
ad essere ascoltati sui pro­
blemi di in teresse generale 
della com unità nella quale 
essi vivono e operano.

Su questi principi il d ibat­
tito  parlam entare  ha  riscon­
tra to  un accordo sostanziale. 
Ma questo non è sufFciente 
— h a  fa tto  osservare il com­
pagno D’Angelosante — quan­
do poi, con obbiezioni g iuri­
diche, si blocca qualsiasi con­
clusione operativa. Egli tu t­
tavia  h a  rilevato che nella 
elaborazione di uno sta tu to  
dei d ìr it t’ dell'em igrante 
non si vuole in te rferire  negli 
ordinam enti di s ta ti terzi, 
so ttra tti alla efficacia del d i­
ritto  com unitario. « Invece si 
tr a t ta  di in tervenire sulla le 
gislazione degli sta ti membri 
per la parte  che regola o non 
regola la situazione dei lavo 
ra tb ri m igranti » h a  precisato 
D’Angelosante, sostenendo 
che è possibile fare  ciò nel­
l’am bito degli obbiettivi po­
sti dal T ra tta to  e dalla  nor­
m ativa com unitari.

« Se esiste la volontà poli­
tica anche le obbiezioni di o r­
dine giuridico possono essere 
juperate  » — h a  concluso lo 
oratore, auspicando che la 
commissione esecutiva e il 
consiglio dei m in istri della  Co­
m unità europea non si lim iti­
no ad u n ’accettazione p laton i­
ca della deliberazione del P a r­
lam ento, bensì prom uovano in 
concreto tu tte  le iniziative a t ­
te ad assicurare a  tu tt i  i la ­
i/oratori em igrati la  più am ­
ila  uguaglianza di d iritti.

PALERMO,
In  ' im pressionante coinci­

denza con le iniziative della 
m ag istra tu ra  rom ana per fa 
re piena luce sul traffico  di 
vino « fasullo » tra  la Sicilia 
e il Lazio, la « m afia de! vi­
no senza uva » ha  decretato 
una condanna a morte. A far­
ne le spese è sta to  Gaspare 
Alagna, 31 anni, ufficialm en­
te  com m erciante di zucchero, 
m a in realtà  im plicato nel 
« racket » della sofisticazione 
del vino, che viene sm ista­
to al m ercato del « continen 
te  » a ttraverso  le navi cister­
na  che, quasi quo tid ianam en­
te, partono dai porti sicilia­
ni alla  volta delie coste la­
ziali. Una, la « Circe », è s ta ­
ta  sequestrata  ieri ad Anzio.

L'uomo, condannato  più vol­
te  in passato per lo smercio 
di alcune partite  di vino, è 
sta to  ucciso ieri nel tardo  
pomeriggio, nello spiazzo a n ­
tis tan te  il m otel Agip di M ar­
sala, m entre conversava con 
un amico a bordo della sua 
auto. Un colpo di pistola, 
esploso a  distanza ravvicina­
ta  d a  un  comm ando compo­
sto da  due uom ini, l ’h a  rag-

I membri della com unità 
catto lica  di S. Paolo hanno 
chiesto a  don Franzoni di 
non accettare l’esilio volon­
tario  che gli era  sta to  pro­
posto da ll’abate prim ate dei 
benedettini, R em brt Wea- 
kland. Come si ricorderà, 
don Franzoni aveva inviato 
nei giorni scorsi una lettera  
aperta  ai membri della co­
m unità, di cui fa  parte , ch ie­
dendo di discutere con loro 
sulla situazione d e te rm in a ta ­
si dopo la sua « sospensione 
a  divinis », avvenuta per il 
suo impegno nella battag lia  
a  favore del divorzio, e cul­
m in a ta  con l’invito  ad ac­
cettare  un volontario esilio 
ih  un ’abbazia francese. In  
caso con trario  continuereb­
be il procedim ento discipli­
nare  che potrebbe portarlo

giunto alla tem pia. Gli assas­
sini, che dopo l’uccisione sì 
sono subito dileguati senza 
lasciare traccia, erano decisi 
ad abbattere  anche ' l'uomo 
che gli si trovava accanto, 
Carlo Saladino, 30 anni, a n ­
ch ’egli im plicato più volte nei 
traffici dì vino falsificato. 
Una pallottola l’h a  colpito a 
un polso, m a l'uomo se l’è 
p o tu ta  cavare con appena 
un graffio,

A un giorno dal delitto  le 
indagini procedono a  senso 
unico: sono sta ti in fatti gli 
stessi inquirenti ad affaccia­
re l’ipotesi secondo cui i due, 
che sono solo « pesci picco­
li » nell’organizzazione mafio 
sa  che gestisce lo sm istam en­
to' del vino sofisticato ai m er­
cati del Nord, abbiano in 
qualche modo cercato di m et­
tere  ì bastoni fra  le ruote 
a traffican ti più potenti, pro­
babilm ente con una  « soffia­
ta  ». Un altro  particolare  con­
ferm a che dietro il « giro » di 
vino falso c’è lo zam pino m a­
fioso: sin dal 1971 le au to ri­
tà  sapevano che in  Sicilia si 
stavano fabbricando vini fa l­
si, tan to  è vero che 3 ann i fa

alla  riduzione allo s ta to  la i­
cale.

Ieri pomeriggio l’abate  ha 
avuto un  colloquio col Cardi­
nal Poletti, vicario di Roma. 
Il prelato, secondo l’im pres­
sione avu ta  d a  don Franzo­
ni, intenderebbe tenere  « so t­
to osservazione» la com uni­
tà  e  il suo presbitero per a l­
cune se ttim ane  prim a di p ren ­
dere u n a  decisione.

O ltre 500 persone si sono 
riu n ite  ieri se ra  nei locali d i 
v ia Ostiense ed h anno  espres­
so a ll’abate  la  loro solida­
rietà . Al term ine dell’assem ­
blea è s ta ta  p rep ara ta  una  
le tte ra  ap erta  ne lla  quale si 
afferm a: « U nostro p ressan ­
te  consìglio perché G iovanni 
d ica  no a ll’invito ricevuto 
dai superiori è ferm o, cora-

venne disposto anche il se­
questro di u n a  p a rtita  d i vi­
no. Da allora ad oggi quel 
vino non è sta to  mai analiz­
zato.

Nuovi sviluppi si sono avu­
ti in tan to  a Roma nelle inda­
gini sul vino sofisticato pro­
veniente dalia Sicilia. Sono 
sta te  no tificate  oggi .due co­
m unicazioni giudiziarie, per il 
reato di tru ffa , a  Salvatore 
Bonfiglio, capitano della mo­
tocistem a « Circe » del com­
partim ento  di Palerm o e a 
Torquato Vecchiarelli spedi­
zioniere del porto di Anzio.

"The M afia o f  wine with 
out grapes" has pronounced a 
death sentence. The one to 
pay fo r  it was a salesman I of­
ficiali)'), bui in reality accused 
o f  being connecled with thè 
"racket" o f  sophisiication o f  
wines. This wine in turn was 
taken fro m  Sicily lo other 
cities.

le, preciso ».
« Noi riteniam o — prose 

gue la  le tte ra  — che secon 
do la sc rittu ra  e secondo il 
Vaticano II, non sia più pos­
sibile a  nessun vescovo o su­
periore religioso spostare da 
u n a  com unità  cristiana un 
presbitero, senza che prima 
l’autorità, non en tri in d ìa 
logo d ire tto  e leale non solo 
col presbitero, ma anche con 
la com unità in te ressa ta  ».

La lettera conclude affer­
m ando : « Giovanni rim arrà  
con noi, come uno di noi... 
Noi non possiamo, nel mo­
m ento  di grave crisi politi­
ca e sociale del nostro pae­
se fa re  dei gesti o delle scel­
te  che obiettivam ente porti­
no acqua al fascismo e sia ­
no contro la  classe operaia 
•  con tad ina ».

Quanti siamo ?

L’Italia ha raggiunto 
i 55 milioni di abitanti

La popolazione italiana residente raggiungeva le 55.285.000 
unità a fine aprile, secondo quanto informa l’Istat. Rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente l ’incremento è stato pari a 
circa 490 mila unità. Allo stato attuale, la popolazione italiana è 
caratterizzata da un quoziente di natalità del 15,6 per miiìe annuo, 
in calo rispetto al 16,3 di un anno fa. Il quoziente dì mortalità 
è egualmente in diminuzione con il 10,2 per mille, contro E 12,5 

iell’anno passato.

Dopo la proposta del primate dei benedettini all'abate

La comunità di San Paolo chiede 
a Franzoni di non andare in esilio
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Attività e competenze dea li organi di sicurezza

Come funzionano 
i servizi segreti
anti terrorismo

Negli ultimi cinque anni la strategia della tensione ha provocato 47 morti, 
oltre 300 feriti, centinaia di attentati e sabotaggi - Nessun intervento per stron­
care sul nascere la criminale trama nera - Fare piena luce sulle gravi responsabilità

al

Dal 1969 ad oggi in Ita lia  
le vittim e di a tte n ta ti  fascisti 
sono s ta te  47 — di cui 7 
tr a  poliziotti e carabinieri — 
i  fe riti alm eno 338. Le bombe 
« nere » esplose in a ltre ttan te  
azioni dinam itarde sono sta te  
oltre  400; solo le SAM (Squa­
dre d i azione Mussolini) han ­
no com piuto in tre  anni più 
di 70 a tten ta ti. Decine e de­
cine sono sta te  le sedi di p a r­
titi  e associazioni dem ocrati­
che devastate con esplosivo; 
9 i sabotaggi, con esplosivo 
e no, a  linee ferra te. Nume­
rosi sono ì tralicci dell’a lta  
tensione fa tti sa lta re  in a ria

Questi d a ti non hanno bi­
sogno di commento, m a pon­
gono certam ente una dom an­
d a  pressante: come è stato 
possibile che tu tto  ciò acca­
desse sotto  gli occhi delle no­
stre  « cinque polizie » e so­
p ra ttu tto  senza che nessuno 
dei servizi segreti in terve­
nisse?

Oggi, dopo quanto è sta to  
scoperto a Brescia sull’attivi- 

dei gruppi eversivi, dopo 
sp arato ria  sui m onti del 

atino, dopo gli sviluppi 
dell’istru tto ria  sulla « Rosa 
dei venti » che ha portato  al­
l ’interrogatorio di due a lti u f­
ficiali del SID (Servizio in­
form azioni difesa), molti gior­
nali cosiddetti d ’informazione 
hanno scoperto che i servizi 
segreti non funzionano, o 
meglio sem brano funzionare 
in modo approssim ativo e a 
senso unico. Qualcuno addi­
r i ttu ra  ha  scritto  che uomini 
del servizio segreto sarebbe­
ro im plicati in queste vicende

Ma vediamo come sono 
sono sta ti s tru ttu ra ti  questi 
servizi segreti, quanti sono e 
come operano. Il compagno 
on. Ugo Spagnoli nel recente 
convegno organizzato dal Cen­
tro  di studi e iniziative per 
la riform a dello S ta to  sul te­
m a  « Le istituzioni m ilitari e 
l’ordinam ento costituziona­
le » h a  rifa tto  la sto ria  u f­
ficiale dei servizi segreti so t­
tolineando come du ran te  il fa ­
scismo essi fossero diventati 

* n ’arm a  del regime; proprio 
B e r  questo essi furono messi 
risotto accusa du ran te  la guer­

ra  di liberazione e nell’im ­
m ediato dopoguerra, tan to  che 
il 16 novembre 1944 il SIM 
(Servizio informazioni mili­
ta r i)  seguì le sorti dello s ta ­
to  maggiore e venne liqui­
dato.

L’ufficio inform azioni del­
lo s ta to  maggiore dell’eserci­
to  fu ricostituito  nel 1947, 
sem pre quale ufficio alle d i­
re tte  dipendenze dello s ta to  
maggiore. Ma fu solo a  se­
guito della unificazione nel 
m inistero della Difesa dei tre  
m inisteri della Guerra, della 
M arina  e dell’Aeronautica che 
nel 1949, con una disposizione 
in te rna, venne costitu ito  un 
servizio centrale unico, il Si- 
fa r  (Servizio informazioni 
unificato  delle forze arm ate). 
Il compito e ra  quello di svol­
gere a ttiv ità  offensive e d ifen­
sive nel campo delle inform a­
zioni « in teressanti lo S tato 
ed esercitare la direzione e 
il coordinam ento dei servizi 
inform ativ i delle tre  forze a r­
m ate  ».

T u ttav ia  le tre  arm i non 
rinunciarono al loro servizio 
d i spionaggio e presso gli s ta ­
ti  m aggiori delle tre  forze a r ­
m ate venne costituito il Ser­
vizio informazioni operativo 
(SIOS) con il compito di svi­
luppare  « a ttiv ità  nel campo 
tecnico m ilitare » quali orga­
ni sussidiari del Sifar. T utti 
questi passaggi e la costitu­
zione di questi servizi non 
furono regolati da  nessuna 
legge; in pratica, hanno con­
tinua to  ad avere valore 1 re­
golam enti del 1927 (quando 
c 'era  il SIM ).

Soltanto nel 1965, quando 
com inciarono a venir fuori le 
gravi responsabilità del S ifar 
ne ll’approntam ento di un  ten ­
ta tivo  au toritario  le cui fila 
erano tira te  dal generale De

Lorenzo, venne da ta  con un 
decreto presidenziale del 18 
novembre una disciplina al 
Servizio Inform azioni, la

cui denominazione fu m odi­
fica ta  in  quello di Servizio 
inform azioni difesa (SID).

L’organico del SID  è scono­
sciuto, m a sono conosciute le 
somme di danaro  che si spen­
dono, sem pre ufficialm ente, 
per m antenere il servizio. Nel 
1955 nel bilancio e ra  prevista 
una  spesa di 950 milioni; nel 
1958 un m iliardo 125 milioni; 
nel 1966 due m iliardi 500 m i­
lioni; nel 1973 oltre sei m i­
liardi.

Accanto a queste spese ve 
ne sono a ltre , ingentissime, 
che servono a finanziare  l’a t ­
tiv ità  dei SIOS, i servizi se­
greti dei tre  m inisteri.

Con il passar degli anni 
l’a ttiv ità  inform ativa del SID 
si è a llargata  a dism isura. 
« Se da  un lato è vero che

sterni del tu tto  contrari alla  
Costituzione.

Passiam o ora a ll’a ttiv ità  in ­
form ativa  del m inistero del­
l ’In terno. Il coordinam ento 
era  a ffidato  alla  divisione Af­
fari riservati i cui compiti 
istituzionali consistevano nel­
la  prevenzione e repressione 
dei d e litti contro la sicurezza 
dello Stato , dei delitti contro 
l’econom ia pubblica, nel con­
trollo degli stran ieri perico­
losi per la sicurezza delle 
istituzioni dello Stato, e svol­
geva una funzione di segre­
te ria  Nato. Quest’ultim a in ­
combenza m ascherava in ef­
fe tti i co n ta tti con organizza­
zioni spionistiche straniere.

Si ricorderà quanto aveva 
detto  nella famosa intervista  
al « Mondo » l’ex procuratore

Mercato nero 
di armi e tritolo

Da alcuni anni il nostro Paese è diventato un centro di smistamen 
to - Richiesta alle stelle: 100 mila lire una rivoltella, 250 mila 

lire un mitra - Chi fornisce alle bande fasciste i mezzi per armarsi?
V entuno gennaio 1974: 

« T raffico  d ’arm i scoperto 
presso Benevento »; 5 febbraio 
« M ini arsenale  al centro di 
Palerm o»; 15 febbraio: « F e r­
m ati a  Chiasso due studen ti 
rom ani in  relazione a l r itro ­
vam ento di arm i su un  
tren o » ; 10 m arzo: « In  Val 
Camonica presi due fascisti 
carichi di esplosivo»; 29 m ar­
zo: « A M onza a rre s ta ti due 
fascisti per detenzione di 
esplosivi»; 1 aprile: «Aveva 
tre  pistole il m issino che ag­
gredì A nna S a ia» ; 14 aprile:
« Arsenale cam uffato  da  colle­
zione d ’a rm i» ; 22 aprile: «A t­
ten ta to  sulla Bologna Firenze 
i terro ris ti volevano la s tra ­
ge» ; 24 aprile: «M in a ta  dal

sp a ra  non usa, in  genere a r ­
m i reg is tra te : se ne  procura 
d i « pulite  » a l m ercato  nero.

Da alcuni an n i l’I ta lia  è d i­
ventato  un  centro di sm ista ­
m ento  per a rm i e m unizio­
n i: secondo un  calcolo del m i­
nistero  degli In te rn i per ogni 
a rm a  iden tifica ta  e reg is tra ta  
ve ne sono nove clandestine. 
D a dove provengono? D all’in ­
terno  e da ll’estero.

P iù  precisi, m a certo  non 
più efficaci nel controllo e 
nella  repressione, sono a  pro­
posito del m ateria le  che vie­
ne im portato. Si conoscono i 
paesi di provenienza (in Eu­
ropa: G erm ania, Svizzera e 
Belgio so p ra ttu tto ) ; si cono­
scono anche alcuni canali tra-

le 1945 si sono po rta ti dietro 
le arm i, m a certo queste non 
sarebbero suffic ienti per a r­
m are  l ’orm ai am pia schiera 
degli squadristi che negli ul­
tim i tem pi si sono resi re ­
sponsabili di gravissime, san ­
guinose aggressioni. B asti 
pensare alle arm i che furono 
viste in  circolazione all’epo­
ca della  rivolta  eversiva di 
Reggio Calabria!

Il discorso d iven ta  ancora 
più preoccupante se si sposta 
sul m ercato dell’esplosivo. Ne­
gli ultim i mesi i ritrovam enti 
di depositi di tritolo, polvere 
n era  e a ltri m icidiali miscele 
si sono succeduti a  ritm o 
preoccupante. Gli acquiren ti 
in  questo m ercato sono in

Uno dei cam pi param ilita ri, scoperto nei m onti sciliani, in  cui i fascisti si sono addestra ti a maneggiare esplosivi per 
gli a ttentati e i sabotaggi.

l’a tt iv ità  di prevenzione si è 
estesa e d ila ta ta  d a ll’iniziale 
nucleo stre ttam en te  m ilitare, 
ad a ltr i settori quali l ’indu­
stria , l’economia, la ricerca 
scientifica, è anche vero — 
afferm a Spagnoli — che nei 
fa tt i  essa è d ivenuta  s trum en­
to di pressioni e di in terven­
to sul terreno di lotte di po­
tere, di indirizzi politici, di 
scelte economiche ».

Le conseguenze: si è aperto 
un  varco alla discrim inazio­
ne, al sistem a della scheda­
tu ra  politica dei quadri m ili­
tari superiori ed anche in­
feriori (così il col. Spiazzi, 
coinvolto nella vicenda della 
« Rosa dei venti » ha  potuto 
essere promosso), alle « in ­
form azioni » politiche sui 
soldati di leva; è sta to  stim o­
lato, con una  azione d iretta  
alla  em arginazione delle for­
ze politiche di sin istra  e di 
ta lune  organizzazioni sinda­
cali, il convincim ento che po­

tessero essere a ttu a ti — so t­
to  il pretesto della lo tta  al 
sovversivismo — m etodi e si-

generale di Roma, Carmelo 
Spagnuolo, nel tentativo  di re­
spingere, contrattaccando, le 
accuse di corruzione che gli 
erano sta te  mosse dal questo­
re Mangano : « La corruzio­
ne nella polizia — disse (e 
poi debolm ente sm entì) Spa- 
nuolo — h a  cominciato a 
prendere  piede a ll’epoca di 
Tam broni. Adesso non è facile 
estirparla . E sa perchè? P er­
chè creare nella polizia un 
ufficio a ffari riservati ed af­
fidare ad esso la trattazione 
di m aterie delicate, significa 
allestire  un meccanismo di ri­
catti. Non solo il vertice, ma 
gli uffici interm edi, prim a o 
poi non sfuggono alia  lusin­
ga di servirsene ». E più ol­
tre  in quell'articolo si rife ­
riva una frase pronunciata al 
telefono da Spagnuolo: «Ab­
biamo le spalle forti. Li ab­
biamo com battu ti quando e ra ­
no con> le SS, figuriam oci 
adesso ».

Chi e ra  con le SS? Non è 
un segreto che m olti dei più 
a lti funzionari che hanno la­
vorato fino all’ultim o nell’Uf­
ficio affari riservati erano sta ­
ti al servizio del fascismo.

In Ita ly  frorn 1969 until lo-, 
day, thè viclims o f  fasc isi out- 
rages have been 47 o f  which 7 
were am ong poiicemen and  
carabineers. Wounded have 
been at ieast 338.

The dynam ite bom bs ex­
pi od ed have been more than 
400, only thè S A M  (Squad o f  
A ction  M ussolini) have ac- 
com plished  in three years  
more than 70 outrages. Tons 
and tons o f  them have been 
thè centres o f  democratic par- 
tiès and associations which 
have been devastated by ex- 
p lo sive s , 9 sa b o ta g es to  
railways with and without ex- 
plosives. M any high tension 
pvlons have been blown up. 
These statistics do noi need 
com m ent, bui certainiy pose a 
pressing questioni how is il 
possibie that ali this happened 
under thè nose o f  our fin e  
p o iice  o rg a n iza tio n s  and  
above all that none o f  thè 
secret Service intervenea?

T h e  p a g e s  o f  a l l  th è  
newspapers are aiways fu l l  o f  
news which speak o f  huge 
quantities o f  explosives and 
arms which go to Italy, and 
which are used by  criminals 
and by policical deìinquents.

The lalesl registered data  
on d is c o v e r ie s  a n d  con-  
fiscations o f  arms and am- 
munition has risen since 1971. 
In thè files  o f  thè M inistry o f  
Interior resali among other 
things: I cannon, 4 mortars, 8 
bazookas, 28 machinesguns, 
62 m a c h in e  r i f l e s ,  301  
automatic rifles. 2953 pistols 
and revolvers, 1890 m orlar 
bombs, 4064 hand-grenades, 
28.000 detonaters.

Por m any years Italy has 
becom e a centre o f  sorting fo r  
arm s and ammunilion: accor- 
ding to a calculation o f  thè 
M inister o f  Interior fo r  every 
identified and registered arm  
there are nine illegai ones. 
Where do they com e from ?  
From Italy or fro m  overseas?

trito lo  sa lta  una "Casa del 
Popolo” in U m bria»; 25 apri­
le : « Fascista  sorpreso a Mi­
lano con due sacchi d i esplo­
sivo » ; 2 m aggio : « 52 cande­
lo tti dì d inam ite  trovati a Ge­
la » ;  15 m aggio: «A rm ati si 
barricano  nel carcere dì Ales­
sandria  »; 15 m aggio: « Sco­
p e rta  centrale fascista  che 
tra ffica  in a rm i ed esplosi­
vo»; 16 maggio: «B om be
esplodono a M ilano, Bologna, 
Perugia e A ncona»; 20 m ag­
gio: «N eofascista  m uore nel­
la  esplosione del trito lo  che 
portava sulla m oto ».

Questi sono solo alcuni tito ­
li apparsi quest’anno  sui gior­
na li: come si vede si pa rla  
d i ingenti q u a n tità  di esplosi­
vo, di a rm i che viaggiano per 
l’I ta lia  e che sono im piegate 
d a  delinquen ti com uni e da  
banditi politici.

G li u ltim i d a ti  reg is tra ti sui 
ritrovam en ti e i sequestri di 
a rm i e m unizioni risalgono al 
1971. Nell’elenco del m in iste ­
ro  degli In te rn i figurano t r a  
l ’a ltro : 1 cannone, 4 m ortai, 
8 lanc iagranate, 28 m itra ­
g liatrici, 62 fucili m itragliato- 
ri, 301 fucili autom atici, 2953 
pistole e rivoltelle; 1890 bom­
be d a  m ortaio, 4064 bombe 
a  m ano; 28.000 bombe carta  
e detonatori; o ltre  9400 chili 
d i esplosivo; e poi sciabole, 
baionette, e a ltre  arm i bian­
che in  q u an tità .

V eram ente un  m are d i peri­
colosissimo m ateria le  a l quale 
devono essere aggiunti le qua­
si 70 m ila pistole legalm ente 
d enuncia te  e  il m ilione e mez­
zo di fucili dei cacciatori.

In due ore 
50 mitra

Dunque facilità  estrem a nel- 
l ’acqu istare  in  un  negozio fu ­
cili e arm i. M a il problem a 
è più grande e difficile perché 
la  s trag rande  m aggioranza di 
questi pericolosi aggeggi è di 
provenienza illegale. Il band i­
to  che rap ina , il fascista  che

dizionàli (gli equipaggi deile 
navi spesso trasportano  no te­
voli q u an tita tiv i di pistole, fu ­
cili e cartucce); la  polizia in 
m olti casi conosce i nomi 
dei tra ffican ti, di coloro che 
controllano il m ercato nero. 
Non si ignora anche la prassi 
che deve essere seguita  per 
o ttenere , ad d irittu ra , una  pa r­
t i ta  di pistole o di m itra. 
Ad esempio è cosa nota ai 
funzionari del m inistero  degli 
In te rn i che, p ron ta  cassa, sul 
m ercato di Roma in due ore 
si possono o ttenere  c inquanta  
m itra  e un centinaio  di pisto­
le tu tte  in un colpo e che 
per quan tita tiv i maggiori in ­
vece bisogna rivolgersi a l­
trove.

Così come è noto agli stes­
ti  funzionari che non pochi 
fo lcisti si dedicano con « pas­
sione » alla com pravendita  di 
arm i anche per la esporta­
zione con lo scopo preciso di 
fa re  sì denaro  in un  modo 
sporco, m a sopra ttu tto  di ave­
re  sem pre a disposizione una 
certa  riserva.. Una specie di 
cassa con tinua  per i rifo rn i­
m enti urgenti.

La larga via 
della dinamite

Il m ercato nero delle arm i 
h a  i suoi prezzi e le sue oscil­
lazioni: negli ultim i tem pi,
ad esempio, i prezzi sono au ­
m en ta ti notevolm ente perchè 
è au m en ta ta  la  richiesta. Due 
ann i fa  u n a  pistola B eretta  
calibro 7,65 veniva venduta 
a 60-70 m ila lire. Oggi ce ne 
vogliono centom ila, dicono i 
poliziotti. Un m itra , anche di 
non recente fabbricazione, è 
passato da  150 m ila lire a 
250 m ila. Prezzi, come si ve­
de, non propriam ente  acces­
sibili. Allora una  dom anda: 
se il rap ina to re , la m alavi­
ta  in genere può p e rm ette r­
si queste c ifre  investendo u n a  
fe tta  del bottino, i fascisti, 
che pu r sono sem pre bene 
equipaggiati, da  dove pigliano 
i soldi? Da chi sono finanzia­
ti?

E’ vero, che ci sono m olti 
ex repubblichini che al mo­
m ento della  fuga il 25 ap ri­

p ra tica  esclusivam ente gii a t ­
ten ta to ri di professione, gli 
esecutori della stra teg ia  della 
tensione. Solo piccolissime 
q u a n tità  per lo più prove­
n ien ti d a  fu rti nelle cave, vie­
ne usato  dai pescatori di fro 
do e dai la piccola m afia  pei 
le intim idazioni.

«L a via del trito lo  — ht 
detto  u n a  volta Guido Buz- 
zarri, m aresciallo artificieri 
(12 m ila bombe disinnescate. 
— è larga e agevole come 
u n a  au tostrada  ». Com prare 
trito lo  sottobanco è facilissi­
mo costa anche poco: un  can ­
delotto  diecim ila dodicim ila 
lire. E allo stesso prezzo si 
possono trovare anche esplosi­
vi più m icidiali e di più re­
cente scoperta. Il q u a n tita ti­
vo che in  un  anno viene tro ­
vato (una p a rte  infinitesim a 
di quello che circola) è nell’or­
dine di tonnellate: «R oba — 
com m enta Bizzarri — in 
grado di fa r  sa lta re  in te re  
c ittà  ».

M a negli ultim i tem pi i 
più te rrifican ti a tte n ta ti  so­
no s ta ti eseguiti con a ltri pro­
dotti, nuovi, non trad izionali: 
il plastico, ad esempio, noto 
perchè usato da ll’OAS in 
Francia , le gelatine il T4 con 
il quale è s ta to  m inato  l’oleo­
do tto  di T rieste  ed è s ta ta  
com piuta la strage di Pe- 
teano. Per tu tt i  questi esplo­
sivi in Ita lia  non vi è m er­
cato  ufficiale: bisogna andare  
a ll’estero, in Svizzera, sop ra t­
tu tto , dove è facile com prare 
an che  i detonatori, gli inne­
schi, le micce.

Alcuni di questi esplosivi 
vengono però anche d a  un a l­
tro  m ercato clandestino, quel­
lo che si svolge ai m argini 
delle basi m ilitari, so p ra ttu t­
to  da lla  Nato, in Ita lia  e a l­
l ’estero. Si ricorda ad esem ­
pio che il T4 viene usato 
quasi esclusivam ente dalla  
M arina  b ritannica , m entre  lo 
esplosivo usato per l’a tte n ta ­
to  alla  Banca nazionale della  
Agricoltura, nel 1969 era  il 
binitrotololuene, in dotazione 
alle basi am ericane.

E evidente che solo una 
grossa re te  in ternazionale 
può rifo rn ire  il m ercato i ta ­
liano, una re te  che risu ltereb­
be essere in buona p a rte  nel­
le m ani del fascism o in te rn a ­
zionale.
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Con una fe s to s a  cerim on ia

UNA SIGNIFICATIVA 
UNIFICAZIONE

Si sono unificati il giovane “Agira Club” e la “Lega Italo 
Australiana”. Sottolineata l’importanza di operare socialmente non 
solo al di sopra delle razze ma anche dei “campanili.”

M E L B O U R N E  — U n a  
festosa cerimonia, con danze, 
elezione di Miss, premi e lotterie, 
ha siglato, sabato 22 giugno, la 
unificazione di due organiz­
zazioni italiane, e cioè' il giovane 
"Agira Club” , un'organizzazione 
attivissima in vari settori sociali e 
la Lega Italo Australiana, una 
organizzazione questa che affon­
da le sue origini nella storia 
dell'an tifascism o italiano in 
A u s t r a l i a .  La S i m p a t i c a  
manifestazione si e' svolta nella 
Town Hall di Northcote evi han­
no partecipato alcune centinaia di 
persone.

.Al di la' della cronaca pura e 
semplice della serata, al di la’ 
della citazione di coloro che han­
no contribuito ad animarla e dei 
nomi saliti alla ribalta per le 
premiazioni o per le elezioni, a 
noi piace sottolineare l'importan­
za del significato di questa un­
ificazione.

Non e' ne' un semplice caso, 
ne' una trovata di comodo, quella 
di due organizzazioni, cosi'

La s ig n o r in a  D an ie la  
A rc h iv io , e le tta  M iss  
d e l l a  f e s t a
d e ll’un ificaz ione . (Foto  
Milano).

diverse fra loro per storia, per 
l'origine statutaria e anche per 
composizione abbiano deciso di 
unificarsi e di ampliare in tal 
modo la propria attività' e in­
fluenza. E evidente, ci pare, che 
questo e’ stato possibile sopratut­
to perche’ i membri dell’ una 
o rg an izzaz io n e  e i membr i  
dell'altra hanno superato quello 
che sembra uno dei concetti più’ 
radicati, e che e’ allo stesso tempo 
un limite, nel mare delle organiz­
zaz ion i i t al i ane e s is ten ti a 
M e l b o u r n e  e non sol o  a 
Melbourne: il limite del cam­
panile.

G iustam ente  il presidente 
dell’Agira Club, signor Granata, 
e il presidente della Lega Italo 
Australiana, signor De Angeli, 
hanno sottolineato che prima che 
siciliani, toscani o veneti, coloro 
che sono qui’ in Australia, sono 
degli italiani e prima ancora sono 
dei lavoratori, ed e’ in questo con­
testo che. meglio che in ogni 
altro, possono trovare la ragione 
più’ valida di incon trarsi e

operare socialmente, cioè’ il con­
testo di emigrati lavoratori, in­
dipendentemente dal campanile, 
dall'accento del loro parlare, 
dalla razza e da altre cose.

Auguri, qujndi, da parte di 
" N u o v o  P a e se " , al nuovo 
sodalizio che ha la sua sede al 
n. 359 di Lygon St r e e t  in 
Brunswick.

Proteste 
per i « test » 

nucleari
Numerosi governi e portavoce 

di opinione pubblica hanno for­
mulato ieri proteste contro gli 
esperimenti nucleari compiuti 
dalla Cina e dalla Francia, chie­
dendo urgenti misure contro la 
diffusione di questo tipo di armi.

Il governo giapponese ha com­
piuto un passo formale presso 
il governo cinese (che ieri ha 
ufficialmente confermato di aver 
effettuato un esDerimento) e si 
è riservato di chiedere l'inden­
nizzo per eventuali danni. Il go­
verno australiano e quello indo­

nesiano hanno inoltrato analoghe 
proteste per entrambi i « test ».

A Washington, il segretario 
alla difesa, James Schlesinger, 
ha detto che il « test » cinese 
rispecchia « il ritmo lento » del­
lo sviluppo degli armamenti nu­
cleari in Cina, ma non ha fatto 
commenti di merito.

La TASS, in una rassegna 
della stampa internazionale, ha 
rilevato le proteste contro lo 
esperimento cinese.

I NO STR I 
S O S T E N IT O R I

C ontinu iam o la pubblicazione  
d elle  som m e versate a so steg n o  del 
n ostro  g iornale.

S o m m e preced en tem en te ver­
sa te: $ 3 7 9 ,0 5 .

X da S y d n ey , 5; L . N ard i da 
P e r t h ,  5 ;  T o m  D i e i e  d a  
M elb ourne, 2 , 15; T om  Saviane  
da S y d n ey , 5  (p iù ’ un abbonam en­
t o ) ;  S t e f a n o  D e  P i e r i  da  
M elb ourne, 2; V . M an i m oliti 5  +  
100.

T o ta le  al 26  g iu gn o , $ 5 0 3 ,2 0 .
La d ir e z io n e  d e l g io r n a le  

ringrazia tutti co loro  ch e, com ­
prendendo g li scop i del nostro  
g iorn a le , intendono aiu tarci.

Clamorose rivelazioni preannunciate a Memphis

ÌL REV. KING UCCISO 
SU COMMISSIONE DI 
«PERSONE EMINENTI»
I sicari si sarebbero decisi a parlare

Viaggio di 
Fiorinda 

verso 
la follia

MEMPHIS (Tennessee),
Il leader negro M artin Lu­

ther King fu ucciso da due si­
cari, prezzolati da « quattro 
cittadini am ericani ricchi e so­
cialmente eminenti ». I m an­
danti erano mossi « dall’odio ». 
Questa l’accusa che i sicari 
stessi hanno formulato, a  sei 
anni dal crimine, tram ite un 
« interm ediario » che ha avvi­
cinato l'avvocato Robert Li­
vingston, difensóre di Jam es 
Karl Ray, l’uomo che sta scon­
tando novantanove anni di c a r ­
cere quale colpevole. I due as­
sassini sarebbero ora pronti a 
denunciare i mandanti, in 
cambio dell'impunità.

M artin Luther King fu uc­
ciso il 4 aprile 1968 m entre si 
trovava sul balcone di una 
stanza di un motel di Mem­
phis.

Quanto a Ray, egli sostiene 
di essere stato indotto con l’in­
ganno ad associarsi con i sica­
ri acquistando un fucile che

egli  r i t e n e v a  d o v e s s e  e s s p re  
o g g e t to  di u n  c o n t r a b b a n d o  di 
a r m i ,  m e n t r e  si t r a t t a v a  d e l ­
l ' a r m a  c h e  fu  u t i l iz z a ta  p e r  
u c c i d e r e  K ing .  L ’a v v .  L iving- 
s ton  h a  d e t to :  « I  s i c a r i  l ' h a n ­
no f a t t o  e s c lu s i v a m e n t e  p e r  
d e n a r o .  E s s i  non a v e v a n o  a l ­
cu n  s e n t i m e n to  p rò  o co n t ro  
K ing .  1 m o t iv i  dei q u a t t r o  
c i t t a d in i  a m e r i c a n i  r icch i  e  s o ­
c i a lm e n t e  e m in e n t i  c h e  h a n ­
no p a g a t o  p e r  f a r  u c c i d e r e  
il dot t- K in g  d e r i v a n o  d a l ­
l 'odio ,  s e b b e n e  ess i  p o t r e b b e r o  
t e n t a r e  di d a r e  u n a  f o r m a  r a ­
z io n a le  a  q u a n to  h a n n o  f a t t o  
r i t e n e n d o lo  c o m p a t ib i l e  con  la 
s i cu r ez z a  n a z i o n a l e » .

D u r a n t e  il p r o c e s s o  a  suo  
c a r ic o ,  R a y  si è  d i c h i a r a t o  c o l ­
pevo le  d e l l 'u c c i s io n e  di K in g  
m a  o r a  s t a  c e r c a n d o  di  o t t e ­
n e r e  un  nuovo  p r o c e s s o  e  a  
s o s te g n o  di t a le  s u a  r i c h i e s t a  
a f f e r m a  c h e  il le g a le  c h e  a l ­
lo ra  lo d i f e n d e v a ,  l ’a v v .  P e r -  
cy  F o r e m a n .  lo a v e v a  s o l le c i ­
t a to  a d i c h i a r a r s i  co lp ev o le  e 
a d  a c c e t t a r e  la  c o n d a n n a  a 99 
a n n i  di  re c lu s io n e  a l f ine  di 
e v i t a r e  la c o n d a n n a  a  m o r t e .

Il p r o c u r a t o r e  d e l la  c o n te a  
di S he lby .  H u g h  S ta n to n ,  h a  
c o n f e r m a t o  c h e  L iv in g s to n  h a  
p re s o  c o n ta t t o  con lui in  m e ­
r i to  a l l a  r i c h i e s t a  d ' i m m u n i ­
tà  f a t t a  d a i  s i c a r i ,  m a  h a  a g ­
g iu n to  di non  p o t e r  p r e n d e r e  
a lc u n a  in iz ia t iv a  su l la  so la  b a ­
se  de l le  d ic h ia ra z io n i  del lega-- 
le.  S ta n to n  h a  a g g iu n to :  « S a ­
r e m m o  lieti di i n c o n t r a r c i  con  
l ' i n t e r m e d ia r io  dei d u e  s ica r i ,  
m a  d a l l e  i n fo r m a z io n i  di cui 
d i s p o n ia m o  non vi  è  p e r  noi 
a lc u n  m o d o  di e n t r a r e  in co n ­
t a t t o  con loro. Sono  i d u e  s i ­
c a r i  c h e  d eb b o n o  s t a b i l i r e  un  
c o n ta t t o  con noi ».

L ' a v v .  L iv in g s to n  ha  d i c h i a ­
r a t o  c h e  i s i c a r i  si sono  dec is i  
a  p a r l a r e  p e rc h é ,  in luogo dei 
d u e c e n to c i n q u a n t a m i l a  do l la r i  
lo ro  p ro m e s s i ,  n e  h a n n o  a v u t i  
solo c en to m ila .

Fiorinda Bolkan come la ve­
dremo nel film  « Le orme » 
di Luigi Bazzoni, che si sta 
girando a Roma. L 'a ttrice in­
terpreta la parte di una don­
na moderna i cui tentativi di 
ribellione non riescono ad 
esprimersi nella giusta d ire­
zione e la portano, invece, 
alla nevrosi e alla schizo­
frenia

Abbonatevi 
a
Nuovo Paese

Condannato 
il « Gazzettino » 
di Venezia per 
il flceiiìiiamerito 

del direttore
VENEZIA,

La società, editoriale 4 San 
Marco », con tro llata  dalla  BC 
e p roprietaria  del Gazzettino  
di Venezia, è s ta ta  condanna­
ta  da! T ribunale civile a  p a ­
gare quasi 63 milioni al gior­
nalista  Alberto Cavallari, li­
cenziato in tronco nel 70, 
quando ora d ire tto re  del quo­
tid iano veneziano.

Nel calcolare ì d an n i de ri­
vati all'ex d iretto re  dal prov­
vedimento, il T ribunale ha  d i­
ch iarato  che i fa tt i  legati a! 
licenziam ento sono « ingiurio­
si ». La « Sa,n M arco » é s ta ta  
con d an n a ta  anche al paga­
m ento delie spese processuali: 
due m ilioni e mesa®.

la  ricerca di soluzioni alternative per le centrali elettriche

Energia dalle maree?
Le possibilità e i limiti di uno sfruttamento generalizzato — Le centrali già esistenti in Francia, Inghilterra e 
Unione Sovietica — In Italia esistono condizioni favorevoli nello stretto di Messina e nella laguna veneta
La stam pa rappresen ta  o 

evoca spesso la capacità  di 
lavoro e di distruzione delle 
onde del m are: nelle isole 
scozzesi si trovano rocce di 
oltre dieci tonnellate solleva­
te dalle tem peste ad un 'a l­
tezza di venti m etri; in Spa­
gna, una tem pesta dell'A tlan­
tico ha  spostato u n  blocco 
di cem ento di 1,700 tonnel­
late; sono recenti i disastri 
verificatisi nel porto di Pa­
lermo. T u tto  questo fa com­
prendere facilm ente quale sia 
la potenziale capacità  di « la­
voro» delle onde del m are.

Centomila 
centrali

L’energia propagata dalle 
onde è s ta ta  calcolata da tem ­
po; il laser è un esempio no­
to a  tu tti che perm ette  di va­
lu tare  quale possa essere 
l’energia delle onde luminose 
se sono som m ate ordinata- 
m ente e non in form a caoti­
ca e d isord inata  come avvie­
ne nella luce del sole o di 
una lam pada. Nel caso delle 
onde m eccaniche, le onde del­
le tem peste sono onde som 
m ate in form a caotica, m en­
tre  le onde di m area sono 
onde periodiche la cui ener­

gia si presenta  in form a uti­
lizzabile. L’energia dell’onda 
di m area su tu tte  le coste 
del globo è equivalente a cir­
ca  centom ila volte quella di 
tu tte  le centrali idroelettriche 
della terra . E ’ una  energia 
enorme, come quella della 
radiazione solare, che la  tec­
nica h a  utilizzato solo in po- 
"h i casi sporadici. E ’ s ta ta  
s fru tta ta  ad esempio sin dal­
l’undicesimo secolo, nei m u­
lini inglesi e francesi, costrui­
ti lungo le coste della 
M anica.

Sulle coste della M anica si 
sentono ancora raccontare 
storie di incauti che, addor­
m entatisi sulla riva del m a­
re, sono s ta ti po rtati via dal­
l’ond a ta  di m area  senza po­
tersi salvare. Lo stre tto  di 
Messina, in certe ore della 
giornata, è traversato  da una 
corrente che ne rende perico­
losa la navigazione! in tem ­
pi antichi, quando le navi 
erano piccole, la m area le t r a ­
volgeva a Scilla o a  Cariddi.

L’onda di m area, come è 
noto, consiste nel ritm ico a l­
zarsi e abbassarsi del livello 
del mare, causato per una 
p a rte  dalla forza di a tt ra ­
zione del sole e per 2,2 parti 
dalla  luna; tale  onda h a  due 
periodi principali di 24 e di 
12 ore ed una velocità va­

riabile tra  i 1.600 e i 3.000 
chilom etri all’ora. L’onda di 
m area, in  alto mare, ra ra ­
m ente supera 11 metro, m en­
tre  lungo le coste e negli 
s tre tti  può superare  i dieci 
m etri di altezza. Questa on­
da veloce, che non sparisce 
mai, m a varia solo di in ten ­
sità, che dipende dalla ro ta ­
zione terrestre  e d a ll'a ttraz io ­
ne reciproca tra  sole te rra  e 
luna, fornisce un'apprezzabi­
le energia ancora poco sfru t­
ta ta .

Lo sfru ttam en to  dell’ener­
gia delle m aree presenta  gros­
se difficoltà  tecniche, poiché 
im plica la costruzione di di­
ghe con problem i assai diver­
si da  quelle costru ite  lungo i  
fiumi. T u ttav ia  essa Dresenta 
vantaggi da non so ttovaluta­
re: in primo luogo è una 
form a di energia che non 
com porta pericoli di inqu ina­
m ento a breve o lunga sca­
denza: in secondo luogo i co­
sti si lim itano alla  costru­
zione e alla m anutenzione.

Questa risorsa n a tu ra le  è 
già s ta ta  s fru tta ta  da c en tra ­
li e le ttriche costru ite  in F ra n ­
cia, Ing h ilte rra  e nell’lIRSS. 
Le cen trali e le dighe per 
o ttenere  energia e le ttrica  dal­
le m aree si trovano presso 
Severn in Ingh ilte rra , presso 
Saint-M alo in Francia, nella

penisola di Kola sul M ar 
Bianco in URSS. Quest’ulti- 
m a è u n a  diga a sbarram en­
to di q ua ttro  chilom etri che 
perm ette di o ttenere  un 'ener­
gia an nua  di circa un  m iliar­
do di chilowattore.

Su 8.000 km. 
di coste

Se si confrontano i dati 
potenziali rilevati, con le a t ­
tuazioni industria li si, vede 
che si è appena alTinizio nel­
lo sfru ttam en to  di questa for­
m a di energia; tan to  a ll’in i­
zio, che sebbene esistano a l­
cune grosse centrali, questo 
problem a non è sta to  n ean ­
che sollevato nel d ibattito  
sull’energia e sull’energia pu 
lita. Eppure in I ta lia  c’è una 
tradizione positiva nello 
s fru ttam en to  energetico delle 
risorse n a tu ra li non inqui­
nan ti. Quando si cercano so­
luzioni a lte rna tive  agli idro­
carburi perchè non si co­
m inciano a stud iare  i circa 
8000 chilom etri di coste esi­
sten ti in I ta lia  per vedere 
quali correnti esistano e in 
che m isura siano utilizzabili 
per produrre  energia?

Lungo le nostre coste non 
c’è solo lo s tre tto  di Messi­
na. Prendiam o ad  esempio in 
considerazione l'acqua a lta  di 
Venezia, u n  fenom eno ben

noto e stud iato  da  tempo. 
L’acqua a lta  dipende dalla  
oscillazione dell’onda di m a­
rea, dall’oscillazione dell’onda 
del vento, da lla  bassa pressio­
ne atm osferica, più a ltre  cau ­
se concom itanti che possono 
far elevare il livello dell’acqua 
anche di due m etri. Sarebbe 
troppo lungo fa re  l’elenco del­
le località costiere ove l’onda 
di m area si m anifesta  con 
m aggiore in tensità  e per­
tan to  può essere utilizzata 
per produrre energia.

Le cause generali e locali 
delle m aree sono sta te  ormai 
stud iate  al punto  che è pos­
sibile prevedere l’ora in cui 
si verifica a lta  o bassa m a­
rea e la rispettiva altezza. 
Sebbene le m aree del Medi- 
terraneo  siano inferiori a 
quelle degli oceani tu ttav ia  
in alcuni pun ti deila costa 
possono essere utilizzate con 
profitto  per produrre energia 
idroelettrica. Nel quadro a t ­
tuale di crisi del petrolio, di 
sfru ttam en to  ampio delle ri­
sorse idroelettriche di origine 
m ontana e fluviale, il d ib a t­
tito  sulle diverse fonti di 
energia dovrebbe essere am ­
pliato, anche perchè quando 
si sceglie una fonte di ener­
gia, bisogna valu tare  anche 
i costi ecologici o ltre  quelli 
industriali.
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Il documento diffuso da Unità Popolare

Cile: unitaria 
la resistenza 
antifascista

La proposta di un ampio fronte contro i gol­
pisti scaturisce da un’analisi, anche autocri­
tica, degli avvenimenti del settembre 1973

L’appello lanciato da Uni­
tà Popolare al popolo cileno 
affinché formi un fronte an­
tifascista per rovesciare la 
dittatura (appello pubblica­
to integralmente dall’Unità 
nel suo numero di ieri, saba­
to 15 è un documento di 
grande rilievo, destinato ad 
avere profonde ripercussioni 
in Cile e negli altri paesi 
latinoamericani e ad essere 
analizzato con attenzione da 
tutti coloro che hanno inte­
resse a trarre insegnamenti 
da tutte le esperienze del 
movimento operaio, com­
prese le più dure e dolorose.

Il documento afferma con 
energia e con coraggio auto­
critico la necessità di esami­
nare e riconoscere gli er­
rori compiuti dal .movimento 
popolare e dai suoi gruppi 
dirigenti. Il governo espres­
so dalia coalizione di sini­
s tra  rappresentava gli in­
teressi della stragrande mag­
gioranza dei cileni. Eppure 
fu rovesciato. Perché? Per­
ché — risponde con chiarez­
za il documento — fu inca­
pace di « realizzare una po­
litica delle alleanze che iso­
lasse i nemici principali », fu 
incapace « di evitare l'iso­
lamento della classe operaia 
e di indurre la maggioranza 
della popolazione a darle ap­
poggio ». Errori di settarismo 
e di estremismo di « ultra- 
sinistra » favorirono l’azione 
dei « nemici dichiarati del 
governo popolare » (cioè dei 
grandi proprietari terrieri, 
della grande borghesia e 
deH'imperialismo) il cui sco­
po era di spostare dalla pro­
pria parte « vasti settori so­
ciali, piccoli e medi indu­
striali, professionisti, ed al­
tri settori del popolo », cioè 
i ceti medi, che pure « non 
avevano nulla in comune con 
gli interessi degli imperiali­

sti e della grande bor­
ghesia ».

La direzione della Demo­
crazia cristiana porta natu­
ralmente una parte molto pe­
sante di responsabilità nel- 
l'aver facilitato, con la sua 
opposizione intransigente al 
governo popolare, la prepa­
razione e il successo del col­
po di stato, e il documento 
di Unità Popolare lo sotto­
linea in modo severo, ricor­
dando che « i settori demo­
cratici di tale partito » lo 
hanno « riconosciuto franca­
mente ». Ma la linea oltran­
zista della destra democri­
stiana, portata avanti da 
Eduardo Frei, non avrebbe 
potuto affermarsi fino alle 
ultime, disastrose conseguen­
ze senza il contributo invo­
lontario delle « concezioni 
settarie e ristrette dell’oppor­
tunismo di sinistra ».

Esse — è questa la chiara 
indicazione implicita nel do­
cumento — favorirono l'iso­
lamento delle forze democri­
stiane unitarie, di sinistra, 
disposte a collaborare con il

governo per una politica di 
riforme e contro l’attacco 
reazionario, e spinsero la 
stragrande maggioranza dei 
quadri della DC a fa r bloc­
co intorno a Frei, e ad ap­
provarne, magari con rilut­
tanza, la linea avventurista 
e suicida.

Analoga « mancanza di 
comprensione » ci fu nei con­
fronti delle forze armate, 
della loro « situazione inter­
na » e delle loro « caratte­
ristiche specìfiche ». Anche 
qui il risultato fu l’insorgere 
di difficoltà nei rapporti fra 
« il movimento popolare e i 
settori patriottici e costitu­
zionalisti », l’isolamento di 
questi ultimi, e « il rafforza­
mento dei "golpisti” nelle 
forze armate ».

L’analisi individua anche 
errori e « manifestazioni di 
opportunismo di destra ». fra 
cui « la debolezza nel porre 
l’esigenza di modifiche ra ­
dicali della struttura dello 
stato borghese » e « l’econo­
micismo di alcuni settori del 
movimento operaio ». Ma ri­
badisce che « la ragione prin­
cipale dell’isolamento della 
classe operaia fu l'incapacità 
della nostra direzione di rea­
lizzare una politica delle al­
leanze ».

Dall’analisi, il documento 
fa  discendere la linea e la 
prospettiva. La brutale dit­
tatura fascista sfrutta ed op­
prime non solo la classe ope­
raia. ma anche i ceti medi; 
e, sul piano politico, colpi­
sce anche la DC, personali­
tà indipendenti, la Chiesa 
cattolica e le altre Chiese 
cristiane. E ’ anche a tali 
forze sociali, politiche e ideo­
logiche che Unità Popolare 
rivolge il suo appello unita­
rio, non dimenticando di met­
tere in rilievo la necessità 
di un « giusto atteggiamento » 
nei confronti delle forze ar­
mate, per recuperarne, nella 
misura de! possibile, le tra ­
dizioni costituzionaliste e 
patriottiche. « Il popolo — 
dice il documento — deve sa­
pere che nelle stesse forze 
armate troverà alleati ».

E ’ troppo presto — dice in­
fine il documento — per pre­
vedere quali forme assume­
rà  la lotta antifascista. « Re­
spìngiamo energicamente il 
terrorismo e le azioni avven­
turistiche, perché non con­
tribuiscono a isolare la dit­
tatura ed offrono facili pre­
stano piena legittimità nel­
la misura in cui si sono an­
date restringendo le possibi­
lità democratiche di espres­
sione della volontà popolare. 
Esse comunque dovranno es­
sere decise tenendo conto 
del livello di coscienza rag­
giunto in ogni dato momento 
dalle masse, dei reali rap­
porti di forza e della neces­
sità che ogni azione miglio­
ri i rapporti di forza a fa­
vore del popolo.

La visita del presidente USA in Medio Oriente

Nuovi aiuti USA a Israele:
armi, danaro e tecnica atomica

Odore di Medio Oriente
armate e forze irregolari, com­
presi i mercenari, per incur­
sioni nel territorio di altri stati».

Nixon e Rabin — sottolinea 
il documento — hanno anche 
discusso « la sorte di minoran­
ze ebraiche in vari paesi ». Ra­
bin ha ringraziato Nixon per i 
suoi « sforzi in appoggio alla 
libera migrazione di tutti i 
popoli senza ostacoli ». Nixon 
ha risposto affermando che gli 
Stati Uniti continueranno a so­
stenere tale linea « in ogni 
modo possibile ».

*  *  *

IL CAIRO. 17.
Un vertice arabo verrà con­

vocato per il 3 settembre pros­
simo a Rabat, per esaminare 
le future azioni alla luce degli 
accordi per il disimpegno mili­
tare sui fronti egiziano e siria­
no. Lo hanno dichiaralo oggi 
fonti della Lega Araba.

Wilson: 
« Terrorista e 
assassina » la 
giunta cilena

«I nostri figli vengono torturati»
Da quattro mesi nelle mani della polizia politica i giovani che si sollevarono 

contro il fascismo subiscono ogni sorta di violenze

Un dram m atico  appello è 
giunto da Atene al giornali 
dem ocratici: le m adri degli 
studen ti greci a rresta ti per es­
sersi opposti al regim e fasci­
sta  denunciano a ll’opinione 
pubblica m ondiale le to rtu re  
e le violenze che sono in flitte  
ai loro figli.
. L’appello ricorda che da 
q uattro  mesi i giovani sono 
nelle m ani della polizia fasci­
sta. Le firm atarie  dell’appel­
lo hanno  potuto rendersi per­
sonalm ente conto della situ a ­
zione del loro figli nel corso 
delle poche visite nel luoghi

di detenzione.
« Gli studen ti Gudelts Ana- 

stassios, Demetrio Tsopanidis, 
Stelio3 O rphanos sono feriti 
e hanno bisogno di assisten­
za medica im m ediata. Gli s tu ­
den ti Stephanos Pantos, De­
m etrio Tokas e Dem etrio K at- 
sim ardis sono s ta ti sottom es­
si a correnti elettriche. Kat- 
sim ardis è s ta to  m antenuto  
legato per una  se ttim ana  e gli 
è s ta to  dato  da  m angiare una  
volta ogni q uattro  giorni. Le 
condizioni fisiche di Lazzaro 
S ta th ak is  e Y annis M anukis 
sono partico larm ente  a lla r­

m an ti: i loro corpi sono co­
perti di em atom i e le loro m a­
ni rischiano di re stare  anchi- 
losate a  causa delle m anette  
che hanno dovuto m antenere 
per due mesi. Stavros Tsiku- 
dakis soffre di una ulcera 
grave e lo studen te  Angeliki 
Sotiri ha  un  braccio rotto. 
Sono s ta ti selvaggiam ente to r­
tu ra ti  gli stu d en ti Tsikopu- 
los, Vlassis, Tziantls, Panta- 
kas, K ursaris, Makxi Ioanna, 
Dlki Siperi, Ioanna Valavani, 
Kallla Turaki, Zeta Zographu 
e  Arus A idinian ».

Haiti: un paese sotto ii terrore

Alcuni componenti la squadra di H aiti: in piedi (da sin istra), il massaggiatore Oriole, Na- 
zaire, Jan Josef, Formose, Antoine, Barthelemy e Betrener; accosciati: Vorbe, F r it Andre, 
Desir, Sanon, Leandre e Racine

H aiti è sta to  classificato 
d a ll’ONU nella  lis ta  dei 25 
paesi più poveri del mondo 
ed è l’unico paese dell’Ameri­
ca L atina che si trova in  que­
sta  lista.

Questi alcuni dei suoi p ri­
m ati negativi: 90% dì an a lfa ­
beti; consum o medio di calo­
rie 1728 al giorno; consumo 
di proteine: 39 (di cui 7 di 
origine an im ale); m edico per 
ab itan te : 0,7 per 10.000; sa la ­
rio legale g iornaliero: 1 dol­
laro; un  m ilione d i e sp a tria ti 
su 5 m ilioni d i ab ita n ti; du ­
ra ta  e tà  m edia: 45 anni.

H aiti h a ' un  regim e presi­
denziale ered ita rio  a  vita . At­
tualm en te  il presidente è 
Jean-C laude Dùvalier di 24 
ann i che è succeduto a  suo 
padre  il feroce Frangoise d e t­
to « P ap à  Doc » ohe h a  dom i­
n a to  il paese con il terrore, 
la  to rtu ra , l’assassinio degli 
avversari politici. Quest’u lti­
mo, deceduto ne ll’ap rile  del 
’71, e ra  s ta to  in sta lla to  a l po­
tere  dagli sta tu n iten s i dopo 
le elezioni-farsa del 1951 e si 
e ra  autonom inato  presidente 
a  v ita  nel 1964: d u ra n te  14 
an n i di potere h a  elim inato 
oltre  30.000 oppositori politici. 
Quando salì « al trono » Jean  
Claude furono prom essi la  li­
beralizzazione politica e il pro­

gresso economico; m a ad H ai­
ti non c’è sta to  a lcun  cam bia­
m ento  anzi si è verificata una  
m odernizzazione degli s tru ­
m en ti oppressivi con la p a r te ­
cipazione d ire tta  di is tru tto ri 
am ericani. A fianco dei fam o­
si « Totons M acoutes », la 
guardia m iliziana del presi­
dente, è s ta to  costitu ito  il 
corpo dei « Leopards », u n ’o r­
ganizzazione a d d es tra ta  in

funzione an tiguerrig lia  con 
a rm i m odernissim e. E ’ d i que­
sti giorni la  notizia  dell’a rre ­
sto di a lcuni m edici accusati 
di essere com unisti. G ià si so­
no levate num erose proteste 
in  cam po in ternazionale  e 
l’organizzazione rivoluziona­
ria  «18 m aggio» h a  lanciato  
un appello a  tu tto  il m ondo 
per la  liberazione dei medici.

Per quanto  r ig u ard a  la  si­
tuazione econom ica non c'è 
s ta to  alcun m utam ento  so­
stanziale  e si è increm en tata  
la vend ita  delle risorse del 
paese (fino a l p lasm a sangui­
gno) organizzata dalle  com ­
pagnie sta tu n iten si, canadesi, 
francesi, tedesche, svizzere e 
d ’Israele.

La partecipazione a i cam ­
pionati m ondiali è s ta ta  pre­
se n ta ta  dal governo, che ha  
spèso due m ilioni dì dollari, 
come un fa tto  d i prestigio in ­
ternazionale m algrado la g ra ­
ve situazione econom ica esi­
sten te  nel p aese  II gioco del 
calcio è poco sviluppato nef 
paese come del resto  tu tt i  gli 
sport. H a iti è a rriv a to  a ll’u l­
tim o posto nei recen ti Giochi 
del Centro-Americifc

Il golfo di Suez 
sarà sminato 
dai sovietici

L’Unione Sovietica sì e  a s­
sun ta  il com pito d i eseguire i 
lavori di sm inam ento del gol­
fo di Suez, senza alcun one­
re  per l ’Egitto , en tro  il p ros­
simo 5 agosto Ne d à  notizia 
oggi il settim anale « Akhbar el 
Yom», il quale aggiunge che 
il m in istro  degli esteri egi­
ziano Fahm i ha ricevuto un 
messaggio del collega sovietico 
Gromiko. Il resto  del Canale 
viene « bonificato » dagli am e­
ricani.

Denuncia delle madri degli studenti greci

II comunicato congiunto sta­
tunitense-israeliano annuncia che 
gli Stati Uniti concederanno a 
Israele nuovi aiuti nel campo 
atomico, spaziale e bellico con 
forniture a lungo termine di ar­
mi, e non più anno per anno, 
come avveniva finora. La cifra 
dovrebbe aggirarsi (per quanto 
riguarda le forniture belliche) 
sui 500 o 1500 milioni di dol­
lari annui.

L’accordo di cooperazione nel 
campo dell'energia nucleare, in 
termini di forniture di combu­
stibili atomici e di informazio­
ni tecnologiche (il cosiddetto 
« know-how »), terrà particolar­
mente conto — dice il comuni­
cato — dell'intenzione del go­
verno israeliano di acquistare 
reattori dagli Stati Uniti per 
incrementare la produzione di 
energia elettrica. Israele ha già 
un accordo con gli Stati Uniti 
in materia di reattori nucleari, 
in vigore da quindici anni. En­
tro il mese — precisa il co­
municato — sarà conclusa una 
intesa provvisoria sull’ulteriore 
vendita di combustibile nuclea­
re a Israele.

Questo brano del comunica­
to — sottolineano gli osserva­
tori — appare molto simile nel 
tono a quello con cui è stata 
annunciata la concessione di 
forniture atomiche USA allo 
Egitto, a conclusione della vi­
sita di Nixon al Cairo ed a 
Alessandria.

Un passaggio afferma che le 
forniture atomiche a Israele av­
verranno sotto precise garanzie, 
concordate fra le due parti, per 
prevenire il trasferimento del­
le tecnologie nucleari dall’im­
piego civile a quello militare 
(ma è noto da tempo che Israe­
le sta lavorando alla « sua » 
bomba atomica).

Per quanto riguarda le forni­
ture militari, il comunicato pre­
cisa che una delegazione del 
ministero della difesa israelia­
no si recherà quanto prima a 
Washington.

Il documento prevede inoltre: 
l’intensificazione di investimen­
ti privati americani in Israele 
e la fine della doppia tassa­
zione su tali investimenti; la 
continuazione di forniture ame­
ricane di petrolio e di altre ma­
terie prime a Israele; il con-

II prem ier  britann ico  Wil­
son h a  accusato la g iunta 
m ilita re  cilena di « te rro ri­
smo ed assassinio » du ran te  
u n  d ib attito  parlam en tare  ai 
.Comuni sulla questione delia 
vend ita  di armi.

Un p arlam en tare  dell'op­
posizione aveva chiesto a 
W ilson i m otivi per cui il go­
verno inglese stabiliva una 
d ifferenza fra  il forn ire armi  
al regim e dell’ex presidente 
Allende ed alla g iun ta  a ttu a l­
m ente  al potere. W ilson ha 
risposto che la d ifferenza r i­
siede « nel grosso num ero di 
persone che sono sta te  as­
sassinate  e terrorizzate da 
questa  g iun ta  cilena, m entre  
il presidente Allende era  s ta  
to e le tto  ».

tributo americano alla desali- 
nizzazione dell'acqua di mare; 
scambi nei campi della cultura, 
dell’istruzione, della scienza; 
progetti comuni nel campo spa­
ziale.

« Il primo ministro israeliano 
Rabin — dice inoltre il co­
municato — ha espresso l’in­
tenzione d’Israele di partecipare 
a ulteriori negoziati » in vista 
della stipulazione di trattati di 
pace con gli arabi. « La pace 
— dice il documento — sarà 
raggiunta attraverso un proces­
so dì continui negoziati fra le 
parti interessate... aventi per

obiettivo una pace giusta e du­
ratura che garantirà la sicu­
rezza di tutti gli stati della 
regione ». I negoziati dovrebbe­
ro avvenire sulla base della ri­
soluzione n. 338 dell’ONU, che 
risale all’ottobre scorso.

Il comunicato dice inoltre che 
gli Stati Uniti e Israele con­
cordano sul princìpio che «Sta­
ti che vivono in pace fra di 
loro debbono rispettare la leg­
ge internazionale, che impone 
ad ogni stato di astenersi dal- 
l ’organizzare o dall’incorag- 
giare l'organizzazione di bande
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Protesta a Berlino contro il regime fascista di Pinochet

iUNTA

B E R L IN O  — Diverse centinaia di persone hanno dato vita ad una manifestazione di condanna della Giunta fascista cilena, durante 
rincontro di calcio che ha visto la Germania occidentale scendere in campo contro la squadra nazionale del Cile. A cinque minuti 
dal calcio d'inizio della partita , sugli spalti dello stadio, centinaia di spettatori hanno dispiegato enormi striscioni con scritte dì 
condanna della barbarie fascista dei m ilitari cileni. Su una enorme bandiera cilena (vedi la foto) erano scritte le parole: « Cile, 
si - Giunta, no ». La dimostrazione si è svolta pacificamente e la disciplinata protesta ha mostrato la inutilità del massiccio servizio 
d'ordine mobilitato (oltre 2000 poliziotti presidiavano i punti strategici dello stadio), la cui presenza d 'a ltra  parte, non faceva che 
confermare l'isolamento morale e politico della giunta fascista cilena. Intanto a Monaco l'ufficio del direttore di polizia Franz  
Haim erl ha rivelato che due studenli arabi sono stati tra tti in arresto a Heidelberg ed a Sarvbmecken, perchè accusati di com­
plotto per aver preso parte all'attentato contro il Consolato cileno di Berlino.

ALBION HALL
359 Lygon Street — Brunswick

Vasta sala disponibile per matrimoni, 
b a l l i ,  r i c e v i m e n t i ,  c o n f e r e n z e ,  

proiezioni, ecc.

Telefonare al signor M ichele Pizzichetta, n. 46 53 861.

The Youth Organization

'Vibrations'
Invites you to a 

DANCE
Every Sunday (from 2 p.m. to 6 p.m.) at thè

ALBION HALL
359 Lygon Street — Brunswick

A lw ays  thè best Bands
7 July: Sound Unlimited 

14 July: Shood

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero del

“Nuovo
Paese j > sottoscrivendo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il vostro 
nome, cognome e indirizzo a 

“ Nuovo Paese” — 34 Munro Street, 3C58, Coburg, Vie. 
insieme alla somma di $5

Cognone e nome

indirizzo completo

Senza paga 
guardie di finanza 

di Alessandria
ALESSANDRIA,

Le guardie di finanza dì 7 
reparti, dislocati nella provin­
cia di Alessandria — fra  cui 
quelli di Casale M onferrato, 
Novi Ligure, Ovada e di al­
tri grossi centri — non han­
no ancora percepito  la paga 
del mese di maggio. Gli s ti­
pendi avrebbero dovuto esse­
re pagati entro il 27-28 m ag­
gio.

Secondo notizie a ttin te al 
gruppo della G uardia di finan­
za ad Alessandria, gli stipen­
di (notoriam ente tu tt’a ltro  che 
lauti) vengono pagqti con as­
segni addebitati sul conto del­
l’Arma presso  l’Ufficio dei con­
ti corren ti postali di Novara. 
I l  gruppo alessandrino della 
Guardia di finanza aveva inol­
tra to  la d istin ta  degli assegni 
all’Ufficio dei conti corren ti la 
m attina del 25 maggio. A qua­
le causa deve dunque essere 
a ttribu ito  il grave ritardo?

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. — C.G.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani
Il Pa t ro n a to  I .N .C .A .  (Is ti tuto 

Nazionale  Confederale  di Assis ten­
za) della C .G .I .L .  ha  per legge lo 
scopo di fornire gra tu i tam ente  a tu t ­
ti i lavorarori  emigra ti  e ailoro 
f a m i l i a r i  in I t a l i a ,  u n a  v a l i d a  
assistenza tecnica e legale per il con- 
s e g u i m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  
previdenziali  come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ 
e ai superstiti:

* revisioni per infortunio e pratiche 
relative;

* indennità’ temporanea o pensione 
in caso di infortunio o di malattia 
professionale;

* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari 

I.N .P .S. o reintegrazione;
* tutte le altre forme di assistenza 

previste per legge in Italia e 
all’estero o per convenzione;

* pratiche varie, richiesta documen­
ti,informazioni, ecc.
T u t te  le prat iche  vengono es­

pletate a t t raverso gli uffici legali 
competenti  senza spese ne’ dannosi 
ritardi.

L ’I .N .C .A .  e’ una organizzazione 
dei l a v o r a t o r i  al  s e rv iz io  dei 
l av o ra to r i .  Nel  vos tro  in teresse  
rivolgetevi con fiducia agli uffici 
L N .C .A .  in Austra l ia  scrivendo o 
recandovi:
a SYDNEY
26 Norton St., 2040 Leichhardt 
L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle 10 alle 12 a.m.
Corrispondenza: 2037 Glebe, P.O. Box 226

a M ELBOURNE  
359 Lygon St.

(Albion Hall), 3056 Brunswick 
L’ufficio e’ aperto ogni domenica 
dalle 10 alle 12 a.m.
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